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€ol Ì91& .'"La lla£fr« BandlBra,r «i^tra nel suo quindicesimo anns di fita^ Quindiei 
di TÌta tutta spesa a prò della causa del popolo, istruendolo, educandolo, di^<endeadole. 

E ''La Mastra Bandlara,, oontin«erà, anzi mlBllersrà. 

Che cosa faremo noi nel 1SÌ5? 

» il 

Beco quello che non mancherà in ogni numero : 
1. -i- Sicco notiziario riassuntito dei principali aTTenimenfci. ;i 
f. — Corriere politico diretto a mettere in chiara luce' quale opera il Parlamento 

#BT«rn» spieghino a favore o contro il popolo nella politica italiana ed estera. / 
8. — Nota religioso-morale col diario dei Santi. , ^ 
4. — Abbondanti notizie sulla emigrazione e siille condizioni di lavoro in Italia e fuori. 

®«l Segretario sig. G. B. Corgnali poi del nostro Segretariato del Popolo, si inooTàincierà 
u à importantissima pubblicazione a puntate, sulle assicurazioni operaie. 

5. — Ci siamo aecaparrati un valente Dottore in agraria per la nota settimanale dei 
«ontadini. . . . j 

6. — iSlanca continuerà a gerivere su la colonna dei giovani, e non 
la colonna della giovano. 

?. -— Il movimento cattolico italiano sarà fedelmente riaisunio e se avverranno battaglie 
aoùali pel nostro popolo " La Nostra Bandiera „ sveiitolerà a protezione e a difesa. 

£ rabbonamento?», quanto costerà?... 

mancherà mai 

L. 2.00 per ogni singola oopia. 
L. 1.B0 per copie in gruppo di almeno sei. 
Per i soci dei nostri Circoli giovanili poi, apriamo l'abbonamento & L. IJHB compresa 

1» tessera della Gioventù Cattolica italiana valevole per tutte il 1915. 

1 li'im. Beitele 

I iti «leviaito, h t inlterpreM» fi f «Miero ddtt« 
I tjnndteiiiM aucg^oraa» fdob Cvmef, 
I mtuÉUaUaàilo il fom îifio «omÉtamo eidte ^ -

l<ittÌTa oautéa/sa 4)i <sov«nii« «taSe Ws <li-

vtm. emm 
fL.'aa. OmoaiH, quaiollttnitae noeniiifa, i » 

«• ' leiMa aUch'iegili ónKro fa^tUlkme 40. 
$aéMM o, «ora'«glt II ha chianliLtii, < orto-
4os9i >, 1( ilJesi M'inten^suto, cioè- 4eU<ì 
StMtitta ana.,.. h« tatto lool lOlegaitta lU suo 
•M9 «He siwse «iTillliliiiiii e «3 Gòvsnra. 

L'oi». Altabdli, «teco «odaltea, ha iti-
vaae «nranifosltaltio U suo jwsnsàero ita .-ij neu-
irailiwa «d il ^earafonifeilio , sittaiooaato i 
i|u|5 «nponi oentcaK, «d osoeiidb nenne so-
li*e ìnttemperinzt,' 

Parla ascerà Salaodra 
III PrdsMcnite <M Consiglio oti. Salandra 

ba atazÉiwHio affettniaito cfie uraca f«fe, !a 
quale 4eve 'gfuid'aire in. qtisslo moroento tat­
ti i oitllaBnii è l'Italiiia. A queste paroSe 
si è avuiUa 'un'altra .vibramlc mawiiEestazio-
ne di paitfSottiiferào (Da psitbe di tutti la 
damerà. EgjEi ha. soggSanto ch« non ha 
ijuillal dja aggimigere né da toglJiere alle dS-
ohiiaifariorai già fette presentando i) «no-
To iQaibiflIetIto aBa Cataera. Qu«)'le dichSairai' 
fiorii, chiamsiWe rimangono. 

Il Pitesitteinte del Consiglio ha detlo «noi-
*o olRpoittnìnBoietite che non ioteiMlle seguì-
iite' aSoiBiii oitatopi sul terreno delle polemi­
che siilla proparariome irijlitarp, poleniiiche 
Ite <juaiM non pqssooo che svalutare la Pa­
titila. Bd ha oànlaluso <ihe dbre la RéiMi.h si 
Goi^amo ogigiì atgmiiifiioa concedergli .-impia, 
'Con^ldta iibatltii' idfiazionle. >E k Catnetia 
oon un largo aippiaiuso aiBe dichiarazionii 
4dl'ola. iSallaHdra questa fiducia ha raaff<n'-

L'os. Barzilai 

iimiiiiissiRoiii 
ftat lASAIiB M rieeUssint 

sBm»ro a iEI FM0E, iUastrat», 
d» "lA nostra Bandiera". 

" W i I tt iWUi— 

Per Bofflenlea 17 preparateTt, 
aiBlei, a raeeogliere atsboaaii 
wami, a« volete il premio. 

M Stampa è la grande araa 
de! tempo nostro. VogUanio dt̂  
fendere la fede/i eostansi, T or­
dine soeiaìei Servlaoioei della 
stampa Mona, diffondiamo la 
stampa. 

E i premi?!. 
Ecco : doni è impossìbile ; premi semigratuiti, si, però e in buon numero. 
i . -— Almanacco delle Missioni. Splendida edÌ2sione riccamente illustrata per ce»t..25, 

^e8 to bisogna ritirarlo al nostro Ufficio di Amministrazione. 
2. — Splendida fotografa di SS. Benedetto XV' nei giardini Vaticani ^pt L. 1.SQ. 

Valore reale L. 3.50. Da rilasciarsi al nostro Ufficio di Amministraaione. 

Ancora premi, importantissimo!... 
A quei Rev.do Sacerdote che per il 15 Gennaio ci avrà mandato il maggior numero di 

abbonati nuovi, noi daremo un'magnìfico Rituale della casa Pnstef. 
2. — Per quel secolare invece che per il 15 Gennaio ci avrà mandatp maggior numero 

di abbonati nuovi abbiamo preparato per premio uno splendido taglio di stoffa per un vestito. 
3. — Ai giovani di tutti^i nòstri Circoli giovanili che ci manderanno almeno IO abbo­

nati nuovi daremo in regalo l'annuario delia gioventà cattolica italiana per il 1915. 
Utilissima pubblicazione nella quale sono elencati tutti i Circoli giovanili d'Italia e tutti i 
laeghi di recapito ai quali possono rivolgersi i nostri giovani in Italia e fuori per consiglio 
ed aiuto. 

Un ultima nota. 
' Abbiamo dovuto, causa la crisi, pagare a contanti la carta e.'pagarla di più, non possiamo 
tollerare pagamenti posticipati. Bisogna quindi che gli abbonamenti siano pagati entro il 
Ve Genuaio. 

CORRIERE POLITICO 
AUSm Ciimera «tìhiaw» aivitito sedute cal-

•Kv m mlenni. 
[ <leputatì si sono affonnati tutti .pe^r la 

fc*tcia ali MÌMistero: viene approrath l'e-
SBwàzìo provivisorio e la iniposiziome di 
muove tasse. 

Credliiamo bene riixjrlane in riassunto il 
«iiwiarso dli Sailaiiitlra e le afferaiazioni dei 
r«tì deputati sufl'opera diel M'intetero. 

l i discorso di saiandra 
HgSi diibsm le ragionA giwnidiche che faco-

siilralBio la dlecisione traila newtimlltà e af~ 
ftoiurio <)n»asto primloipio sogginimise : 

« Tutta'via la neutnaifità liberainente pro-
«Stjiiiaitia e lealanante ossarvaita non basta a 
Bito*l)i*i dSle conseguenae dWinnniineiite 
BcaBvolgiinicnito che sa fa ogm giorno più 
«ni io e il cui temiiine non i dato ad »1-
CiMrtio d'i prevedere. 

Ndle terne e nei mari dleiH'aaitico conti-
mamte, %;i oui ennlfigiiirazione politica si va 
Utìf» 4raisf<Mlmanido, l'Italia ha viteUi inte-
(MM da t u t o r e , giuste <aiE)pìrazioni da atf-

ftìHmaire e da isoisten(ere (vivisàme apfro-
vasì&m, i deputati sorgono in piedi, vivissi­
mi reiterati proluUffCÉti applausi), una sì-
tìuaizione di graaidle potenza da mantenere 
Jntaitta inion solo, ma che da pos&ibit in̂ -
granldilmtìnifii di altri Stati non sìa relatìva-
metiite dikainuita! {im>issi»ie afrprovasioni). 

NdUi diuaique inerte o (neghittosa ma ope­
rosa e guardliniga, non dlunque Impotenite 
mia poderosaimenitìe armata e pronità ad o-
gsm- eveaito dovev.a e dovrà e.ssere la î eu-
IraiKìtà inosfcra *. 

I vivòsBÌInii e proiHungartii appUausi che 
queste ipairoHc suscitano in tutta la Camera, 
eschiso il gTfiippo dai 'so^ial'sti ufficiali, fan-
liio capire M desiderio di. '. . . guerreggia­
re. Haiwio detto che il discorso Saiandra è 
stato uno squillo di guerra ma noi vorrem­
mo cned'ere che dad dire al f a r e . . . . cun 
quel die segue. 

E non è da trascurare la .seconda parte 
dlel discorso iidja quale il mànistro, iiivo-
camdo la «Kreondiai di itiul*» i partiti, richia­
ma l'aittdnsiioii» dei dquutiati sugM attuaiK 

bisogini QcomioinHci deitntalia. 
E' tìeceasanio, ha detto, che alle imizìa-

tìve 5>rìvate il Governo aggiunga l'opera 
•siua perchè iil paese abbia ad laaser fornito 
dei genieri dd pi-ima necesfiiìti e la pace in»-
tema vi sia ad ognÀ costo assioxratta. 

La coocoitdia degli amimi di cui sonte 
piiìi ohe anad hisoginio /l'Itaflia iin que.st'ora, 
aia favorita ed affermata dall'esempio del 
Parlamento die dev'essere unanàne nel d2-
icidere le gravi questioni proposte par il 
migtlior bieoie dei paiese. 

L'aiceolgjlienza f̂ estasia ' ch'ebbe Saland'-a 
alila Carniera si ripHè ai Senato: Vedremo 
adesso come si avrieraniUo te discussioni 
.paiflainetnitari. L'ora che pai^sa è certo pie­
mia di incertezze paurose. 

I deputati elle parlarono 
Ii'on. De FeUes 

La Cannerà ha udito vantili oraitori, 
/«rimo deli qaaiii J'on. De FeJlJoe favorevoile 
— «naijgflaldo te sua fade sooiaHiìsln — a3-
'l'iniCervioiito dell'JtaiSa nel conflitto leuro-
il>eo. 

Ii'on. facoblnettl 
L'oii. Faochiniotiti ha nichjaimalto 'l'a,tten-

aionie del Govertio sullie condHziiani fatte 
a]ì jtaTigatotra e pasctatkitó aeiU'AicJritóco 
dWIa, grawle quairtllità di mine galfegffianti 
àu^tmiaidie «ttiraMi in Alcliiiadcii. 

L'ott. 'Buréim, h« fatto vibramt! dìchaara-
mmi oon le quali da lun teto lia poslto it 
prolManla àltalfelno quaJe «gli lo vede, e 
oioè nle() aonSo di aaionic per la libciasione 
delle temile rtaliiiainle iw>n ancora congiunte 
lala Paljdia, e dall'altro Jaito ha espresso la 
sua fidhioi'a ad Govcinno sparando che que­
sito facnia-buon ,ui9o dWHa tìbew.ì d'aziotie 
che Ila CaJmara ^ conoèdlerà. 

yon. E. FeiTi 
L'on. Brillio Ferri ha espresiso la sua 

fldulcla 'dell iGoverno, svtìSgendo questo 
'Donoebto: che h. guerra si deve fare sol-
tanjtio se .assolutamente necessario per la 
ifutiella degli alti Mitares« dalla Patria, 
che m ogni caso si dovrebbe farla eoa' si-
oLiira cofsoìienKia .cEeì t«rrltb|l!i saicrifici che es­
s i ànpone e comi la fortaai volontà di sop. 
portamia. 

Il' oa. Saccbl 
L'on; Sacchi ipw i ladicaili, ha dichiarato 

dS dare ila fidtociia al' Govietum ititamo 
quiiie — e^i ha! doSto — tutta la naziane 
si stringe, e il' eli suocasisb vadl diie oggi 
fa tonUuna dal Palese, 

li'ooi Arietta 
L'ol». Aototósi, per i iU'baraJi dì daatra, ha 

'piure mjaiiwfeìsfcaito con •nobilii parole 'ili pieno 
coniseniBO uedi'opena 'dal Gov«ra», e ailtret-
tainito Ina dichiamaito l'oih Cailisse. 
Wclftainito 

Ii'oa. Bissolati 
L'om. Hinssolaitii, per i irifomfeiti, ha d'et­

to che voterà per 'é Governo che non è dì 
partito, ma nazionale. 

L'on^ BJssdlató ha -vivacemente polamiz-
aato coli isocoaMsti tiufficiali» ai quiaJi ha 
rimprovanaito-.di nmi Ulteninairie ' iJ popoH'o 
suJIfc coiilsoguenae che suHb SUB sorte po­
trà avare faStienìsioaje dell'Italia nel con­
fi iitto. 

J'on. nnoeB''«aro 
L'on. Fènoooliilairo, ipei sijiùstri democra-

Hici, ha dBch'iarato dli votare pd Governo, e 
allttalattai*o ha d a t o Fon. Tortre. 

l'on. Tarati 
L'on, Tuitlaiti, pei sooiatlfetó uffidiali, ha 

parlato conKiro la gtìente, corttro fa Ca­
mera, oamtirio il Governo. 

E Qlolitti 
L'on. Giolllittó ha fatta una rivelazione 

di politica eìstera; h|a oitaito cioè il prece-
dtenlfe deH 1913 quatìdo J'Aiistinia voleva at-
itaocaine b Serbia, ma J'Iifialia oppose che 
non poteva aiiconrere i casus foederis trat-
tamMosli di «m'azSone offensiva ed autono­
ma deli'Austnia. Quella siostra interpreta-
zidne dal tratlalto della Tr^pjlioe fu i-ilcono-
scitita gutsto dai^'i stessi Impieri ce»ti<ali, 
tant'è vero che mon t!ui>bò ite réfeaioni diel-
ll'Kalia con qwJE. Ergo la dichteirazione di 
neuWalEità fatila diaii'Iitóia «Eo scoppiare del 
«Mifl'iljtio europeo fu confommie ali diritto ed 
ad preceidenìtà. 

Quindi H'on. Giolàttì ha mamf«stato il 
suo parere che la «eutralirtà debba, essere 
Iteaibierttio ntatenwta finché non slian» in 
gUjiaco gHi imitenessà ddl'ltaiKa, od ha con-
chiso col dJdiìairare ffl suo pieno conaeiiso 
col CoTtìnno, a ouJ ha aoigiuraito pieno suc-
oeiso j»d baie del Paes», 

Note di emigrazione 

Lo svincolo gratuito ' 
«Il liaiagi aiiijmìgraafl per tatti 11 ÉIMV% 

L'on. CSirionii, avendo amalagaimente, fat­
to irive sdlSieoitaiaioini, ottenne dàit Sotto-
stegretatiio aigli in tan i ia seguente: 

« Ti fnmifesio che i» seguito a tue pre­
mure e' a nuovi accordi intervenuti • fra 
questo ministero ed U commissariato deH* 
Emigraisio«e_ e dietro ordini di Sua Bccel-
lema il Presidente del C-onsigUo, è statt . 
disposto, con circolare primo corrente che 
i Prefetti, sino a tutto il corrente mese di 
cMcetnòrc, continuino a concedere lo' svin^ 
colo gratuito dei bagogH dei rimpatrìoH -
indigenldi e, nei casi pie grmjì, anche I9 
svincolo gratuito delie nia^serisie. Le re­
lative spese mngono assunte come pel pas­
sato, dal Governo, 

CoréiaU saluti •; 
aff.mo Cdl'esra ». 

il R. CoiÉisarli M'cmtaisiie 
can|timm a sconisii|giHaii-c IN MODO !A.'SS0-
LUTO remiig-razionie, o .ritortlo di operai 
tal qul^ i Scalti nei <)uaili possi «on aibliiano 
lavoro assicurato e rimunerativo. 

Un graWe dìsaiglio acanooiico si werifi-
ca oltre che oci paesi beliigeramti anche 
mei paesi non coflipili dalla guerra. 

Si .raccom'aind'a ad ogni modo aj(li emi-
g-ranti che nonostainite qiiafnito sopra, in-
tendesisiero racamsd aUl'estero, che le richie-
s|6e di mano d'opera che fosseiro eventoal-
.niiemite aivunzate da .imiprese con sede al-
l'iositjero, abbiano sempre ad essere eomu-
«licajtie alH'esaime dtel Oxnroissariato d'i emi-
grazionie ài quafle pdl' serviizio di irifomiKi-
ziionie di «mi dtisponie è lin. gratto di giudica're 
se l'è riitehiaste medessime meri..,no oppure 
no dli essere secondante. 

DisQcciipaiioiie I \iMm 
La R. Legazione d'Italia in Berna sori-

vie al « Segretariato dell Popolo » dS B<^-
hino : 

«iDaUte infomratóonii aissiunté non oo*i-
gjlio il'eraigTaizione in questo mwwens» mei 
canJtoMe dS Benna, essendovi graimle disoc-
Qujxazianre .ed i BOIITÌ ao^evodtaieafE iràdatti. 
Se gin operali ipatitiasero sareblieK) oKbKga-
ti di rinupatriare dopo pochi gioraiS, come 
già hanmio dovuto fame altri operai dte e- . 
ramo ritonoaiti in. ^ e s t a «gione. 

CoiHa iftnie rfeU'anmio diverse fabbnidie sa-
ratnino dhiuse e la dfeoooUjpaanone airimeate-
rà in nioldo sensMe ». 

Lo stesso si piuò dire degli altri Caiotoai. 

Ct i fne agli eiigiaiti 
Il Milstsionani» idIaglB emigraiilti ha i»co-

minciato il isiuo giro di confereiiza ^ K o-
perai. Flu aecoltatiBsimo oviuanque. 

ARodeatio Superiore a nmoeiro degli in- . 
tentoiuti fu dSiscrato. 

AMasériis njon ci mlaalca '̂'a mio e seduta 
starate 7 operai s'inaciiissero ai Segretaria­
to ded Popolo; ailUi seguiraamo l'ajcjm-
pio. I 

A ViUanova di S. Damele 3'aula sico)»-
sltiilGa era greanita di ogieraì ed aùtche |W-
reochiie operaie. 

A Digitano la conferenza fu ttenitta ài 
chiesa domenica dopo i Vespri. Una pie-
nona: «ramo imter\ie«utì anche gli ope­
rai di Boniicco. Segmrono paTeochie ia-
sorizìodji al Segretariaito dà Popolo. Il 
Rev.do Pairroco locale soddisfatissimo of-
fer,9e L. io. 

A Vidulis Ila conferenza fu tcmita ì« 
queffla sera imodesima a •numeroso lUditorio. 
Fu Mnai soddisfazione generale. 

A S. Odorico infine gli openài erano iii-
lam'enuti in massa. Durò orca «n'ora, ep­
pure ia ^amtc won imoetravaiii stenca, an­
si a conferenza fiaJrta aspeittaiva ferma al 
suo posto dispiaocote che 51 Missionario a-
vesse già finito. 

Bitairl <fKar«(l 



«•V t̂ó.̂ « Maéttàiltà: ^J fe fcwi&à * "•'j'itiittia.; 
iiffifcurioinié jc!hiei,<Ia'•;& apni,'- arr,fea>. ta^tì 
rmtlaggì é po!^A> éailnSoo ha àpaifto in 
questi MÌtta'l,tonnipi'ùn Vffi4oiii'c't>rnspon 
àeÙea' per la è a s s i .•Mfeiotìàya Tol-

'.ftìièìiztì.,Ha-«KiTÈiiniiato •pS)| gìoma-sointì,'-i».*è-
giuent oiiBOlars' s|U'l!là'„giiiiale ••iiòhiarnija(»0' 
i'aitttoiiiioaw! -(tegli' ai^igtamfj ; dtìlila, Catmia. 

Egr'egio consaffo/ 

Mi è caro fidrteciparle Ut segttente iafCir-

i«nsito«e defla unaisinfa importanza / avuta 

4afla fùfpresmttunM. ieUa.Casf» Nasima-

It; pefM'fertnaHi». ' 

GU emigrmtU ritornitH doUa- Gtmww» i 

quaU ftann» dimenticata tH consegnare ia 

fcaliidenkariici». »gg. autérità. tedesche, ie-

viklenza ' in Berlìivo .(So!iqti*l>etieer_ Ufer, 

34) ii quote (enserik.aJr(umetferla agli 

Jstiluji assicuraiorì: per UcrMeggip, in 

iKodo che Vimforto éei C3»tribvti pagati 

pagati m primi: d^a»>*t<> ' ^ " ^ ' " ^ '^"^ 

sa Naeianalé, 

Ài laro ritwno in Germamt, gli cj»»;»» 

dammi) a ioVo «juaiio im&iis» > Hievè-

rànho MCoinitato là "'^'^i^ffj^^f^l.^!!!!!' 

éénk^tiof per, fróctirarseiie ii»'dtra fr.es- 

so le autorità 'iel Uwgii. \ 

P.er coMtoStà degli oferai iKteressafi 

l'Ufficio di Tdineiiio riceve ^ s waì iaen-

Icairten e k trasttutte coìMtivainente a 

Berlino. 

EMo qnvniUj stjcredeypuò rivolgersi di-

rettanienie ai, «ostro Vffiéio e noi saremo 

Ueìlissiihi di .^etle giovar,e. : , 

, ìfMti • 

Il Plresidlent* 

GeroioMo Mort 

S. DANIELE 
.• i & raissiosie 
Foirse-hopaSdato troppo ic?iBa M'issionie; 

iiiòtt f i l iere più, «olo dfco- fìi «'̂  trionfo 
dèlia f e t ì e * -S. D a t ì * ; itessUnp cpiioàe 
ciò' d ie è' ipàssafo- •no' lóuori « tìtaUe famiglie 
del-inowro .p^ese. L'effètto è nasicosto, tó 
votìWSilo 'BH Ài. tìratcìe o Missiortart 4élie 
yo8t6fié parale I 'VoB' cS'avete stìgnatt fa ve­
lia ipaioe e feifcità ! Gtàivéi 

» coiitegivo HW ipojKoJ'q ij?.!Ct<i«sa e'spe-
cJatoenitie 4*^' '™^*s^ fa davve­
ro éoinjfóiftainité ! 

Éùiièfanti 
JF'I.^ poche **ttl*Si* avrentò. fra noi, fl 

n̂ ŝBi(Iil)a)̂ i<) a"^iiffS,lla STO,paflx>{a.j E mon è 
uri flarestóèi;© per «noi di' S. Efaitìele, che 
aijzi ,ha la.!aua,fattizia e b stia .residenza 
prgplrjp din'Borgo, Saoco, tìd è questo tui 
omàce per ii iwsèri «niiigrafliiti. Rispetlt3*elo ! 

In iC«tete«BsaMo:tìfe^«tffeio, :il!' dO*t.;Allte^^ 
• che firaiÌMioi'a a S. 'Dsttiiiidlé. Vedlrianiio iconie 
aWdràintìo ìe tóse. Già si 'oosiiiinpî  a paif. 
iatie e; :a far confusióne; inlasliàsn'o sicuri 
che ààirà gtiiàm' calfirai nel; griórnio ddife 
prossSane é^cxA, 'pié_rchè.fligrii:,,ieil!atit!oirie ha 
le idbe .dhiàife inejllai iésta. 

Scoio qrtta^ fiaìiirtJi i Savori d)i sisteanazo-
nie ajlia sala e iprasfc avmno deilll'e reciite. 
A ,Nsìita4e, l'al'twro per i faanciluBi, fornito 
( M a .calrità dei sigWoitii di S. DSuniéle a 
pttì ,sra 'tìutta 3iai nsô br̂ L 'ricodioskseaiiza. Ogni 
fcimiciuillo avrà il m o p-JciCOiDo racofdió, 'ba­
sta sak> die Ite nsanime .non pretendono 'l'i™-

Ai Mollnl 
.Si tolb quasi agni rfoimenica in. .barba 

alila ariìf^eria, aflìà giuierra ed a ie TTuissioini, 
tìhe'is"»'sonio 'tefruuite a|l'nostt^o cu'ró DaiQmo. 
DomanitKaniio cosa fainnb li genitori, cosa 
igpuacSâ ntanio le 'giofvani cosa impara ,la gio-
vientìi. E' wrta •veangogtte, ! Hamuo .cteldto ma­
le di mài « del gioilnaletto perchè scrive 
cose tooppo gitette! Hanno ragione •di dir 
làallìe ! es.9i couioscono jf bene. Vivremo.... 

CQLLOREPO DI M. 
Una eopwatif a di lavoro 

Circo 300 o^wfaii i-iiiHiitiiBi domenica in 
Jibmidpiio, con aitto dW ntìtaio dotil. Asqmi-
1», si costituitone in cooperativa di lairoro. 

B «movo PjiasJdlerttie norain«*o dbroenjca 

'(kit CJànsìMio .- Omiiihailiè Siiidaco, ' Sigiìiir 
'.finji'|-ì iCanìci'aiii, 'ha jfiaihtìato'.iBi teléjjraHMa. 
ÌIBII'OTÌI.-'d! '•Càpoiiaootìy•"ihfortfià)fti(ÌO'&'-della 
iàiStriniztótte déJtt '̂éóoifiBràffli-Va''e prégantcb-
to di Tofetisi iiiuterossaire per' il'' cbétttÌ!.di«do 
fcroimco férrovìaifio mei CoTOnne di 'Colfope-
dO. ' ; 

NOGAREPO D! C. 
Una dowérosa risposta 

i BìòJalÉirifcà atj NWVehibirie,. ija bpeasione 
d'dllla noJnìna Àà njiòvx» sindaieoi 1 Oaiisi-
glto. .Coottiinate di Casoàrio — su proposta 
del dbttor GirSto coraaglii'are di Maseriis — 
yatò, un ordinie dèi giiy>iuio tendeat'te ad 
e^alfcahé'i merlili .(]|dl'' sindacd «ssàto Sig. 
Maittittisai Vlir^iSio ^ :'dd ,èspriimiére il dtuloiM; 
del «uova oà(!i8{g.li» per ta tpeirditia di : lin 
noocbiioro così esperto « cosi disintsressa-
tio.-' 

Fl̂  veno drore? U giudice più cop*eten-
te a dirlo noopoltireb&e essere che ìli corri-
S|p(Milden*e deH'a « Paiiraa. die! Friuli », 

Ma..,.-a che gioiVa) q|ù«Bt'or<liJie d d gior­
no?. ' . :y- .., . 

Giova forate ,al,tógSiere t« fosche ombre 
die 'cvroanida»», «1 co8o8Sa8|e 'anamimistrato-
re <ttì'"tre'lustra'? 

, 'tìiova , a spogliarli^ dei (frami difesti che 
lo 'kolmbairono? . 

'Giova l'ord'itnje dei giorno vofaifcó a' ri­
parare a cedile dléiftcS«no;e in cui iiicomt e 
deÉie quali iJI cioinlliribwenàe ne . g»i9bai, 'le 
.diòici consiegueinze ? 

Bffr ttoi —' dlettori, di Nogajredb (la niag-
gli!oir*i»ia), —- nn ibel nip! E ij oomsiiglio dica 
d ò c W viuo!^. Qiiestjo icorpo 'elettorale tìo-
siitujtoisì im ailiBai corte di ;gÌM£it!i.zia davanti 
aMfe 'Uimte - ha proniuiniciàito la 'snna senitareza ; 
già 'passata i« gìitidìcato, e resa irrevocabi-

fer .. 
L'ora è suottjalta'ed il icdlbsso cadde ! 
Far colloiro .ohe pregano pel suo "ritorno 

al potane, creid&almia lalppUcalbiite questo pro­
verbio: « R a g l i o . . . . . . 

NiOgaredlo dfi Coii<no, 6 - 1 2 - 14. 
Vii gruppo di elettori iiiéipen-

dentì e coscienti, 

S. ÒDOFilCÓ 
ÉfiBiiziei ila pofa lU i 

. Solenne, 'bella, cairil,'ecco la espressione 
che siptin^ava domonica sera &u ogni 
ilaibbrp di chli si decideva a tard>a ora- ad 
aibbaiiiidoaiiaire la festa per reioaî si ai propri 
'pacsi (e ce -ne furono molti) «3 àBie proprie 
abitaiictóii. E i a solennità la dava ' iieri il 
n/uovo (templio che ttella sai .maestosità, ve­
ro siiimbolo dèlia fède paesaiM, Seniibra vo-
.^iiii elevarsi dai! paese, nuostra'rsi al' d'in-
tdiinii e staruciairaì tati 'liei cielo oOmié le pre-
.ghiière c tè è di^sSnato a raccogliere. La 
'bdfczza firp. paiciaita daiHa suij ajrtistica 
oo&tnu'(2i';2.nu:, cui ineggiavajnio le vile. ornate 
con^U's.o di archi e' dii fiori, ài iliièto scain.-
palnio ddB'e ̂  'Caitìpane od ài giÌHOcìKi; ddl'à 
piazza. Il guisto 'poi itrapeilanna àa agni pun­
to: 'dailla senipTiice e 'pU'r. solleiinie funzione 
cE Btoiedi'zitìne alla ii»pt<l'a're è piur imipO-
nlatìltie pirOcessioniè defla sera. Tuitto questo 
l'aippairaito geiiieraile. L'ainitna ddla festa era. 
moaiis. Gojii il q'iiaie coil suo iStniponenite 
a'ap'ètto,'col duo .stnagliarate discorso di cir-
OOBtainiza, coli' suo popolar tonp «élla méssa 
e iniei ve-sp-ni, 'in 'im'a pairoBa coì'la sita 
aiuigiuista piTesenlza , onorò e ra'Ilègrò , la 
'l}ellà fèsta ais'sitetnè ai saoci-dotó circonvi-
.cini; Bdllissioiia e beiti, eseguita . ila mu'sIca 
•'dkil''Ca.nidQltiJi,ie: dbl PaOtetti. L'enliisiaismo 
popolare tpoi coromavaiogim co&â  
-, E Man a ,ralgiion'e'p'erchè, il yanto di dona­
re O'ggl al popolo ottiisdiiano una nkiova chie­
sa'ed ailÌ'a"J>la(zionte ttóii gioiello d '̂arite, spetta 

, esdlu'sitvalmen'te a' Ltii. ' 

, .(Mia se .al' ipopolo ."spetta il vanto del la­
voro materi'aille ad u'n'ail^r'anima, che , non 
ĉOu<is|c.e ailtro che arrì.òre e saieriificio, spèt-

'.''ta. il "Viainlto ddl 'lavoro .materia'lp e morale. 
iiijsitìine. E' il sigiiór Parroco, don G. B. 
I Troim.b'etó:a, iH' q«'<ijle nKMi.-Ijad^ndo a saicrifi-
cii idi sorta, ..suill'aiitarc è neUle piazze, n'el-

•/l'assèm'bTiea, siull'airmatura e sul cavallo .(li 
S. ,F;ranoesco niei nici'.ti vijijgigi inerenti ài la­
vori, 'i*eppe,,.tnisfondere qfu.el :niobtlie ideale 
che oggi si reaUizza. Imjfwjjss'ibille t̂ î ma qui 
l'oiiliKiiiera.zion'e dèi :s«ioi ineriti neH'ait'tualle 
edificio: balsti dliire .dhlei' flu .tnitfco, e la siua 
nuomoria irimatrrà otern'aimemte 'sicò'Ipita' nel-
l'ànlinjo' dei Sandtiri'ncsi grati cotae l'inn-
mag-inè' del.'nuovo itemipio hce voUte degno 
deffl'a 'graridezza .rìdi 'Creatone. Ed alla, ca-
'rai 'penson'a dtel Pa'proico si qoStegà degna-
metìffcfe l'a Coimmiss.ion.e, irn'entrb una ,paro1a 
di plaiul'ova lìinM>tfta*à ajf Impresa costrut-
'btiice: Bifertl e Bressànii 'di Udiiti.e. E* una 
ilmprc":'. r€llfajtlva,mente reoente, ma' che di-
iniostTìa 'Un'a sqiulsiità 'OomotSGpnza defll'arte 
ajoQppiata aid lUna' e^ariieniza pirofoi^da d*̂  
l'aiforS, spècj'afciiente in cemento ' a,rmato, 
cow,è -in gran parile lo dimostra faittua'te 
Chiesa di S. Odioriico, Il fevoro ohe oggi 
é9temamlen*e essi tierJnìna'rano, ipairla ai vi-
EètiaitiOrt di Wlczza esteHca e proporrióni 
esaltte; 'l'i'niténnio paifl'erà ' .toro, 'tra non 
niioJto, <li a!i«ie squlisilta che in tutto anmoni-
stiraippelrà daS ouone l i d i * * espressióne; 

I Coun'è beSoI Mcn'i' 

:,:;^'••;,,',,:: '•\!^AaAG^iA• ••;':..••';::,:f.::. 
3;»'',':";:;,s/ • ' ; lnttÒ!dJ^tnttl.''...,»,;/;;•';,',;, 
^j^-fè^i^iotsa'' . & Ì ! 1 B 4 ^ ; • .5((jj?^a#É:' d'itefl^c 
'pw'̂ S^nviJre : flti!%l||KlQtov|iò^^J!Pilì% 

«rààiàii)llp'i';Mtii '̂yia' -da 'tìiitDtó,. pp&chl • òhi :'fd 
assiSliottie,'iióh Vedie che,dì' iradlò morti .si 
'l?isBaiSÌ."'tìinifat;tetó'.dSi''àS;'Si^^ i-, 
•nevi per -tutlii.iinia' panoUS.toalma.di Aididto'i 
'"EeiiiSggSo'i ''E:'4%riiabsffljitì:jatb^ 
(fie, 'sitriii'geva oaldantiéniie .ie liisini. degli', à.: 
Staniti., .e fissav.a ooi àuoi tìcctó .biionij quiv-
s- a i r e ; . iiie:oe ''Vai3fe'j.''oiS';,S0!i .fSice ìji 
mOitifrc.:,|ì'et •SgtWiire.',V;- .".';.'';>:.''':'„'-:. '-.Ki 
• E ®pjt!àJSità'.,Sii6rigtó,'i'lascalndO .ftèì'W'itó^^ 
AStoroso, chi ti conobbe, t'apprezzò, t'amò", 
'E ,da te ebbe sdito 'benie. Di m'edUe serena, 
d'un lorìtario .praticissimo,' d'tffl ,s«ÌMio sù-
'pófiorè; avevi"'par tatti tei" consigliò, uii'a 
buona pairpla; e nidlilie atticosfanze le : più 
iiiitirjoait'e, e disjjeratie, iuS aveva, una, calma 
invidiaibìllle. , . 
, Fornito dIi niolM mezzi niaitseniali, che 
acqitiàtò 'tal coi suoi sacrifici e eolla 'sua at-
tóvità, era lao-ghissilmo ndlSa beniefioetiia. 

'Coi suoS dipenidentli ed affitlraallii era 'più 
che genÌBroso. Non «KUIO 'dfiipeàd'arttì, er|«ntì 
padroni I E lo , pi'angoitto, c ò t e Uh jjadà-é 
che -«0111 è più, e non tornerà 1 Ma eli: so-
pratuitti sente ia atta imonte, è la Gasa deiSa 
Giovanlttì, .che; in 'Sig. Giorgiio ha perduto 
'51 suo fondatore. I fagagnesii tutti non 
«jomprend'ono elle vuol diiTe «Casa della 
Ói'oventu » nia èé ne aiadongeranno più ta^-
di qiualle 'risorsa aia àJ 'bene ttioràlè del 
paese, e qiiartto era da vieneransi chi sa-
•orificò iSeniza riserva di .denaro led energia 
per midtaTtre a coinijjiiniieiiito quest'opera 
.grande ohe 'attaglierà aji iplù tardi nepoti' 
la m'uniificanza, la .granidez'za, la "bonltà di 
.Sig; Giorgio Pico. , ., 

Le pf̂ orè clli d io per , prdirBa'nè sono 
sèmpre icoàdi'Uvaltìè da miézjii umani ; • e per 
,'le nostre isbituziorai, il caiUî le della PTOVT 
vtd'snza era proprio il nostro caro defii-nibo. 
. 0 Gìovain:i del ' Circolo, d'eiKla Sezione 
Giovane, o fauoiuUi dd! R'jcreatatiio, o gio-
vSiie dldlPOratiorìo, .ddllla slculoila dS Cucito; 
d.t Meriletlli, riaocOilte qui neHa CIMO detin 
Gio^jenta, copriltlevi si -col manto dal lutto! 
Tiriinutate a qiu'èll'ariii'ma aflfii 'dfi riconoscen­
za 5>rofanda, poiché in merito suo è tutto 
ciò che dIi 'intima' dduk^zioue, ,profondò 
slaniso di iKÌigione. e di .mdrallità \*QÌ pote­
te -«.vere-dai Saoeindolti, dalle Suore. Piàn-
geitìe sì e ipregate né dimomti'tìaltelo più poi-
ciiè; egife vive siieBia auia opera, vive come 
una iinlaisiciiiàa fi'giiir'a dSi opèiirpsi'tà, di rètti-
Sudinle, idi .carità., ,̂  

'" Fun̂ raU ..' 
yisisiiiito seompHice, S|gntor Giorgio volte 

che 'schilattS ànìcbe'i..iiuoli furoéralti: Non 
•Dorciie, liioni fioijii,, non aocomtpaginaniBnitO) 
oión lanmunizi sui ,giopnaÌii, ma ii sup oadà-
vane Hili diisposle, sia contllojto, al suo. tu-
.«nullo alocolmji'àgiiiatlo da soli aa'cendotì del 
paiesie. 

'Ma ila idliimositrazlione spontaniea del. cuo-
'..re riiooinosiceiiite chi Ha', può proiibire ed im-
-pediile? Ber 'qttanlto sii stinùicoiaflsaro gl'i e-
jr-tìdi,.di .eeegkjier .ptiinitu'iftnènilie' le prèsori-
ìziioinj ddl.defeiintp,,,.^ovédi jo Dic'cnibre al­
le 9.3Ò tìi'svdlfearo funieraHii iolemnissiimi.' 

Tuitto il, palese accorse, .tuiWe le autorità, 
milmeroise carotile idi fiori. Sarebbe troppo 
lunigo jioimin'are 3è prinoilp^Ii perspne. :La 
«iCasa «jaill'a .'Giioventù » poi aiMihiosIbrò 
in m'odo 'partilcolaire .la rioonpacenz'a per il 
S'ig. Qiarglio.' Briaoedevaoio il feretro di­
sposto ili QiidItne taljte .'le 'i'SiKiuzioid. lnna.n-
zBItluirtp i, bambini df(fAsilo, h 'bain'bine deT-
iOratorip, i a .iducrfa Èqrlètti t A Cucito 
':ppi i naigazzii ddl' Ricreutorio, i giovaiiottì 
della Scaione giovani ed in tiitóno ' colila 
loro bandii'era abbrumiaita 1 Giovani del Cir­
colo : in- tuldti 70Ò iiuOri commos-si, che' tri-
'bntarono predi e l'alaiiinie per Lui. 

Riposa i l Place, o ' Sig. Giorgio, e la 
tiua mcTOoriia sia in .benedizione. 

TRICESIÌVIO 
Al Rlcreat(iirlp Festivo 

Ena le aostre iaHiteionii, vediiairao sor-
glene amiche qweKlo deigHi adolesotìriiti, che 
oon aimiroo Maire vam fonttaindb il' Kiorea-
'torio Fedivo di Tritoèsin», diipemtente dal 
Circpllo Qiovain'ile. , 

H (locale prescelto jwr i gmocHi è qud'lo 
onroaS noto <IeIirA'ai)io Imfantille. La festa, 
subito finito i'I pnanzo, tutti 'umB'ti neUle va­
rile sezikxrii dal fooit-bai, iborsaglio, ginna­
stica, iboKcie ed alltni ' giuochi sorvegliati 
daS diireft'ore,, dtìn BaradeHp e dopo che 
ijiilesi» tiene loro .tm breve discorso, s'av-
vSano. a i a iDaWriinla e al Vespro. 
. È mienitlre (ju^ îta jiowefe istituzione si 
«sjeBca noiilè praitwijte <iiel Ricreatorio « <W-

;0!j(tac*ìtKl|léj:#t)!ffi>a«*k^.;'^.*^^ 
fe'.^;'d)óttiitìiclie'.,a3'''.^ip^^ 
«.'ai:i6^tìll'é','K#mÌco'dei inosl-rp'y^ 

•txm(xMM''^ii^0akis^ tihA^^iSi^f 

;j*ì»piiìia:. 'iii|*o#éaitdtiift]'i^^^ 
'òotitìe. venihiè .'.'.;spiegitd.' :'dlagl'iitì|eriiir«ii ,.iti 
qiiéllte'tótwj; jii^rait: ì^^ 
'wìl'sìtttóft' 'yd,ifc^Mì^^ i^":78|iàtàfefi:: ' 
.E^jctezifflie, •'ufterpiletita '.. ,<:oji4,;;'i|t&p;;,'_'.7, e;.,•», 

L'aStro.: iaiypro' era: «Manim'à:» bozzetto 
«ladioevale ddl'; Mlchèlotti/ «tei 'quale ì i^^i i i 
cioévelavad .i'«!iibre aÉà niàminid; nwntspc.. 
i (protajfajisti. yàtlendèv.'àtiioj invaino,.. (Jue'-
'stio te™S7 ioVc^uifce; 'tiitoci di igf-aidc 
éiSstlitKj'''pè[!:te nitóHff iti'sottM dtt'CQtdàsr'rper' 
lai,lyiariaiìiOBiè déglli'effetti di luce, ' '' 

IIipU'tjbBoQ ne'riósase eintesiastó,, ,coW^ 
rStèVÌialrild dal! V'ivii' appiàtuBS che si inaile- . 
'Sta'vajió anche a soette apertili.' , " " ' ' 
',, .Ecco, coinè -si sono presenilatì i 'nostri. 
fijloìIr'aàìimMtlici, .nluòvi ali j>iicòtìc6nicd„ diì'-
'bufttaMdo ,pe r Ha beneliioenza, e per aprire 
la' yi'a pitbblMcainien.te f alila iniupv.a compa-
gai'4' che sptìisinso 'potrà '.ratìtàre il' 'àoftìe" 
del gramids poeta, e drainima't'UTigo concit­
tadino, G. ElKIero, Otteisto ' nome è.itn;au-
giuriò per voi,'0 giovani amici. . 

ka fesfa dell'lmiirtacdiàià 
La «jl'iinine festa..ddll'Iminiaicolàtà, ebbe 

Uivaa nota, rilevanite per, la fondazitMie delle 
Fgfie iti Mamia, • - . ; . ' '', 

La Corniuniione giaiieralle ebbe luogo alle' 
ptbo dJ m'aittiina durante la mlessa, ed atta' 
sera segiuì Ja fkwizfioiiè dfelle aananfèsse alla 
cbin(giiegBÌz»ónie"é dedJiè aispiràinitì, fatta 'tó-
Mone. Ptevaina 

Óia cfi^,.ìjueSte ragaizze -dell'Oratorio 
yiairiiiiio ''pràliàicàinidb ' con sófièdi.a".deift3zidii(e. 
gli'inBagnamienlti ddlà' RBV, Si^pedioBa, che 
ne è a l a d^reziiodte, 'siaimo ipersuai^i che ve-
drdmì6,''3yrc^iX^ire 'cfctn santo' ' ewkisiaslmo,-
aniche ' ^-este , fiorcnitì vlite, ohe si soiiio 
canisanrate aiKiniittiBpoilata. , 

' ÌL'albiÉro'driìatal8'', 
.Per .kiiiffl'atJv» déMè pijròinySc Jel coiiii-

talio iddlll'Asìllo litìfamitiilfc, e -per l'assidlua 
.cpaperazione ddlla 'Siig. Caltteiiin* Cttme-
jìjtllli-Miitaldtiti,: di|j 'è. Natalie', i«ri tirattè-
niim'emtp fra i barobinli ideS'Asfflo, per inati-
guraimie 'il graodibiso alliberò idi Natak che 
varrà fornito di sorpreisic... fra le q-ualli. un 
grembiàliino per p ^ biimtbo. Qiuèèta' è la 
gradita sorpresa che per la prima volta iii 
espone aS pubbKcO ddl ipaése, sibccorréndo 
ftu-ro quei graziosi teiifoinii .che le snO-re 
sainno isitnuire ipaizientemeaiite. 

PADERNO 
C H E LEZIONE Si! 

,/BaBitenà',# rag-. Conti Ila kzioai'C a-vuta, 
ci .pare. . . . Iffnipariefà a ^mi lasdare che 
la ìinigua (pà'iili tfopipic» -e che do •ispÌri'to''dlJ 
iparbe- faccia-ydo. alila''girtostizia 'ed aWia' v..e--
riltà,-,servali^''à ••sfoèò di (baigse pa'ssioìni. 

^Ndn)a.)^ua .caimipagna" contro' il'.Mi.'R,, 
piairroco dii Paidiemo ha afviuitb 4ail Twbvma-
.ì)e itaileiiinia ifezioiiie idhé 5o <Ì'eve fare mogio, 
mogio e ^uiieto, f̂uì̂ eto. Il Tj-iibuiiaìie in 
pp^he .paròH'e ha de^to 'che il Sig. t^^. Con--

Ài ''SÌ - p-rènicte ili 'hell •ciiV.èrtììniefitó, fra-' tiin bic- ' 
<̂ hi'er.e e iPailtro, di imtaccaré fa caiorabìlità 
dielUte persottne iché non l'a .pensaw:OCHme>lui. 
.E qiùesifco iCi parie cih« per un titìimó che si 
rispetta/comne dice <l!Ì esèebe il rag. Conti, 
non aia una,buona comiTiéndiaìtiziia., 

GHJUSAFORTE 

, ri' la&ttotenlènte icii •(X)mi>learietìio deìVSS.o 
Aìl(pìni, • Vittorio Téssitò'ni, véntéiaiié, pàr-
ititp fdom'Ènica •'dail .RÌcoV'ero ! àlIŷ tM 'di Ne-
veà.iper ra'ggmng«ir« la cima Jof del Món-
tasio, alto. :2242 metri, 'sd r̂ucciollò su -tuna 
cresta <ìi ighìiaccio precipitaiiid'o im. titi pro-
fooido 'burirone. La igiuìda che î aiccoin̂ paT 
'g-navalofvi'tfe SipaT.iir-e 'nel- :vnioto •senz^'rki-
isciim a 'Sallvarlo. Dai-I>aesi vicimiì 'C xJa'U'di'ne 
partirono sqfuadlre 4i soccorso, Btìld'ati e 
g u i d i e . , •-'• • • •-,' ,. 

,-,11 ca-'cUavere.deS'dlisg'raiziato/tiencfn't*'- àt-
'gìti'.̂ aliĵ inii Tessitori è iS*ato 'fcroVàt̂ o dWila 
'gtaidai -Delila M'ea Pietro Sigranti di Rac-, 
cdlama, sotito ife orest'a dtellUo; Z a t ó , s^pot-to 
«•ella awÉve. • ' ' - . • , ' , ' 

Il ica'd'av'ere asisicuTato con corde fu ca-
•labo d^ ir^àano .peyoso-•taricatO'su' una 
èarieUla, .tra^artato a Î ^^gna « deposto -nd-
'fe Qiiesa. , . • -• 

La fain̂ H îa.; ha dispoé^b ìpenchè ai òaiTo 
losbiinfe.isienO ••érî û sÈte stìlfetfifm orioràU'zé fii 
n o l w i i . • ' ' 

La salima satià tiraisiporfcata ai Moggio-e 
ijuofntul'ata n̂iellib. totmiba di famig'Iia. 

PERCOTTO 
Si pad... quando si vuole 

Ho ipotutd assiigtiere alla gara catechistica 
dei faraciullS dtóBa dtattrina -arkiitiana, 'ili 
Per-cotito. La fatica di insegnare non poteva 
essere coronaita d'i più spliendi-do .successo. 
E come .eraaio afavilSatni di gioia qtiei 
bravi fanicitillli ! 

Bi gdnilitori è ili popolo tiutto accorso 
alila 'geniale fiuinizione, tu K vedevi -ridere e 
pianigere insiemie 'per la grande consolazio­
ne. 

Fira i 25 conicorrenti a premio nella reci­
ta de! testo grande ddl catepliìamo furono 
pochissitni ad «nciamipare nelle più diffìcrli 
riisiposite:, « ì pacicplinii alpparvero ancora 
più meravigliasi: cosa nalittralc in- quella 
prima .età, -nidila Tcciita di quasi intero il 
picodo testo non opunettevano che l'erre. 

Sì, ,p(uò quando si vooje. Ma bisogna sia 
a TOlfare la istruzionic rèligàps», no» solo il 
sacerdote ma amich» i .ffemtpn a mandare 

tmJÈiUtimimméaàmM ijpii'Éiii'ii'iWt?;. 

•'C::S4|riiirli"3HÌJiiiii''';^*::^ 

' ; •;' '.';;• ?^*i'gp|^|gjp|igr'n" •;: •''v̂ t̂; 
l i l t *a)B|S"f i f l P Ì S S l l " 3 i * iSSi-HÌ*^" 
,ls.r!)Bgol!'ìKia d i . fadSOTi..e ,C«:mdiri^ 
ÉÌiteliilsìiBiipSiaìi ap(sirt»-a«!l»'':fei 
| | « | l l § # y i Ìa,h,'::".a.'. ," ,"'...'.•.' 
iiwifiii^^'liWT^ "' 

•esegttilcdfe:" ;• a i i M c t ì M à i'^»ÌMaq»e.\ 
corredo p ^ -le ispóse.'Jìer gli iioittiai' è 
per tónbiiii, cojnpiono laTÒK) Ja «li­
cito, «I r icamo, in raamiendo per le 
fàrnigiie è jier fc édièse, disìégao a mA-
t a . " . • '•'.:' ,.;.'..'•-'.;'".":""' .,. . v 

A l e t t a » » cóamsj»ioni * bussjcpi: di 
stiratura, 4? sartoria jpèr signor*; L a 
sera i éOitM, d i c t^ i to per le ojteraie. 

iRicevono fàscitìlie d«!la i i t tà e èà- • 
la prcnjitipiB, pel k y p r ó ^ «icife, H-
camé sartoria e ^oj)o scuola di tìsè-
gho, d i jgieaé, é i ficdiiosnSà doirièstiia, 
di aipraria, d i «citabili tà, iì fi-anéese e 
di tedesco. ' •".'.: !,r '-•j.[:, ; 

Le professore e l e m a c s t r e soiio tut­
te o làtifcaté ci j iattntate. 

IBÉ 

MI IH 
per malatt ie P à ì i i l e n i , Sfonclsi,e aas -
gue — Cura' della T u b e r B a l o a i p à l -
n i o n a r e , ossea, scrWoIòsi,' i^aéhitismo, 
asma iMonekiale, ca tar ro braa tó ìa le 
cronico. ". 

StmrigioBS dèlia seiatìca reumatica, 
lomfeaggiàe IB giorni dae." 

GiiarigioBe dèlie 'eKorro'iài sena» 

ó p e m i f ò 0 ; ;'••'..'.' .-•''' ;'.' ',;.,i,:"" ''. " .'• "/•' 
Cura speciale pe i l'epilessia-, isterismo 

ilPlifE-tlb^te daUelO aU» tt 
tf!« P«iBi'pero,.'IÌl.'t:.! 

SEIIIIU 
Gira npids; ^ »dìes]e àtUa 

malattie ireUniatìeli»il6ì6ì«iii«. 
C»re a domioilt». 

U t RINALDO FERfURia 
Tiàlt« «nid ìti^rii* i<di« «M U-IS 

' ».««»• 18-14., „'.,' 

- Tte ».'Stó»i.^l»''. •..'•':' 

0ISilMCtÌA 
d e l 

laMillaiiiiiì 
per 6bi^g|a, Oststrieia 

Blalaitle delle dònii* 

a, i p f Mi| Haptp 
EiiiisÉiilallettiel4'(g[atiiai9sred) 

Via frappo i2 - felo|. ^09 

FABBRICA Di PARAMENTI SAC8I 
Wi S T O F F E ! E R l C j t S U 

VITTORIO GAFFORELII 
Snee. à UlNALDO MARTINI t% « , 

l i I L A NÒ 
Tift tipettft, 2 (ong. irU T«riii»> 

T e i e f o i i o T?5-aa 
stabilimento premiato a tutte le Xisposì-

zJont NaiSioiiBli ed Batere oon raedagh» 
d'Oro fi Primo diplòm* d'Onore, oomt, pure 
ftlli altlniQ Ifispoalaloni di PaleMQO « ìli 

Grande diepoftimentó in Stpflfe per SFappwi-
uarle da Ohlesa, per pianettì, piviali, ew». 
Bròcoatl o Samia la oA) &no. Tfene «ampr* 
pronto pianeta tivnto In Btoifc ^nxanto ia : 
rloftnio. SMfttt funebri, BAldaoohial. Spe-
óitìlitA in Bandiere per Bo«ietjii Oiwrato 

% " B P & O O U O C A M P I Ó N I O F B F V B N W T Ì 

http://fr.es-
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: i,>ttoi)ri tfeli a*»'ttottitìte e i ItgBali 'v6-
• ISano'iipi.oonie i PeJidotito'•«»» ,<<«<« attKS-
' re«làÉ**; , ! •'•• :'"•;•' ' ."; ' • ', 

É M a i l ÉfilB̂ î̂ ^̂ ^̂  
' Ui» vei'6' •frìònfo Sa ' jrìovi««iaàj di tdU 

,gkiinie'« dì àd'ealUlà tìi ipieto a cui assl-
sHajte .Miiartiedi scorep Seve^iaao stupito. 
' L'itiaugi«raaioi!Ìe d'tin wsslHo è «alla 
Bolla Vita d'i «f» tìrcofló iUini'a-VTTOnittien.t«> di 

, 'SrtmAe imiportaaza, perché è quello éi-e gli 
dooa «in cairatèere tiifioi'alte ' <B corporazioni 
pAblicai. 

, E' U Circolilo « <Co»ita,rdo Ferrini » di Se-
vegjiano «ibbe apfunito martedS scorso qtie-
sta sua samzioft'e uIBciaie, fatta con tutta 
sdemiitì. 

Tiuitti i giovatili s'aocostairouo al mattitio 
alila iS. S. 'OomtHiiooe, (prima dlall'a quat« 
il Parroco don Giovanni Maircon disse tóe-
vi, aflettuoBe e coimnoventi paivoilc d'in-
caraggiamento e di sodld'isiaKioiie. 

AliEe nove lootweiiĵ iie'ro nofe 3ala di riai-
nioiiie, d<>ve'si sfregiarono il ptitto del ga-
rofalno Uaaco. 

Quivi il eh. Ernesto Tonini tenne'loro 
una Mirtferaiiza dS oiroostaii'za, in cui tral-
tegfriò ila vita del ' At to le samltb giovane, 
C. Penrini, ch'egìtno avevano votato a 
paitroi» dal Ciroolio. Kmostiiò .ccj»e il Fw-
riaii, benché viHSmto sempre in mi ambien­
te <1S «iiicractuliltà « ili cornuj-joiM, .aihbia sa­
puto consfirVaire 'V ittiibaitejza df-iii) fanciul­
lo e jaggiangene .i più aSti gra-dt della' per-
feioWe , orfetìam'a e iiuolli éelia scienza. 
L'ariàWi a telo esàrapio, ealertrò il voto 
4i ij»otetito presto contam; nwl' auilmero dei 
beati «, icotfi ®inoorità di sentimcnlti, ian-
jtorè Ha shaJ vaiWai piWfieizione sul Cir­
colo. 

' IL-a ibanidi«ra, sdintiS'amite d'oro, pretcdot-
tc dS poi un Itago corteo di «ak» e di gio-
vaoiii fimo alila Chiesa, dttve l'illustiissimo 
Monsignlor Brotasiio Gori, l'aff̂ aibile amico 
aie' jsfloivini, te impairti la BOleiwe bone«iliiìo-
ne. BglS stesso, a! Vangelo ((Mila Mfcssai so­
lenne, riwJse ag,B lU'ditori ' va balliàsiiroo 
diisfeats» HUl siigini&catp diejìtt tanidiéira e 
SU']!* «eiteioai-e d'im Cireolo giovainiile. 
Disse che fatti i giovani, da 0)d dipende 
l'avviailTe Affla sociietà, si devono propa. 
raire olle iàtta|llie deilla vita stiriiind'^ ì 
gromdi problemi chla' s'agitano in qùeSlb, 
addestrairsi ailla lotta fotiH'andosi ima co-
sdeiniza convinta e fi«ra ée! <mox princilpii, 
aonstia de' suoi sacri doveri.'"Ricorda ì'e-
stìmpio ddlle figure dlelflminacoilata e di 
C. Fenrini dipinti sul vesslltóo e te propose 
ald ,(esempio di ituititi. Cooichims-e formulando 
1 migliori aiu'gnri e voti per l'avvenire dal-
Cìrcolo cine ora >piiò anidalre s'iiperbo della 
siua maignìiica bamdi'era. 

Bdl, è davvero i»n ibelliastitnio lavoro della 
Diilita GaffortìUi di Millaoo, ricco cii ri­
cattili (d'oro e iddlile fijgttre appuint-o della 
Vergine Iniimiacollaita e dlal prof. Contairdo 
Fbrrimii. Uno situipeiido tiastro tricolore le 
spiovie intorno, -oome in un tenero abbrac-
oio dela rtJifiiooe con la paitriai 

Il ibaimchettQ sociale che segni, con mia 
quairamitìna <fi coperti, fra wiii andie il clero 
iretenveniuto, fu quanto si può immaginare 

• di ' •oomffiaJità, Brindairon* •alla .gloria della 
bandteira, aBii prcsiierità dell Circolo, alla 
sa!l(U'tc die' igiovaaii, il' presidiente Maicoraitti, 
M-dnS. Gori, di oh. Toraini, che liesse un te-
legramlmiai dia' •sp(eidiiiii{ a Moms. Anciviesco-
vo, il .p. Perenaoni e di5 Parroco don 
'Uiaiaxm che iticoragg'ò '̂ d enitwsiasmò i 
giovaa^i, iptrendjeitjido ile moisise dkil'eloqiiiente 
IieggiOToa anneticama disi gjiòvane alpiitisja, 
ohe Joirte dei suo progiratnma, in*repid« .e 
naniffuinaintie dfogini ^pericolo, ascese la ition-
tagna, .ricc(perta À. neve, allo spicaTe d"u-
n^ raglia <iiaiccìaih'l(e e morì suil ghiaocio, 
ripetono) in sluio aniotito: Excelsìoi-| 

Lai sBìlail|a idei giioivajnf lawlanlttei alla 
Chiesa per Ila fuji'zbne 'repenjttiea, aittirò 
di muovo giK istgujàrdii e ll'annmiirazione dtel 
paese. Ujja graiode folla ri.enipì quindi b 
OMiosa. Il dli«tiiìntò oratore, don Gio. Batta 
Perfcnzoniì i(nitiessè iim subfliitnie ' painegirico 
dell'Ilmimacoilata, « curi .'rìlevocamldo tiutte le 
lotte, «niuroeraite nejllai storia, in favore e 
corafiro IH doguna-, veaime fino aiH'ìnf allibii e 
^sfinìjiw*, tWl'iilnUniorta'lle Pio X. 

Isfessumó certamente poltra arrivare al 
mtiprenio grado di Santità toccato da Ma­
ria, che Su però dotate d'un pwVillegio sin-
gottarisainK», «Ma a totti, disse l'oratore, ' in-
ocartbe ' l'olbbligo d'imitairla per aver dirit­
to ail.ì sua proteiitìnie molto pabonite. 

Nell'ultimo aippuffllalmfiinito alla sala di 
r!Ì(Uinnoi«e, lo tspsso &m Perenzoni dirfìe il 
sallùto ai igioi\'am dei Circolo: fasciò loiro 
ailotimì uobili Vcordiì che confermò con 
bellliissliitnie patrci'e di RodidTfo Bettaizzi. 

33ooo che ille f.-'̂ Iehe e i sacrifid di 'chi è 
9ta*0 itìcaitore e isostem'tore dd Ci/rcolo 
giovamilie dii Sevegtli«ino sono compensati. 

Ci è caro sparare che i ifiorì oggi così 
splènidido n&* loro 'bocci pup(urai 'ed au-
lenitii diì imi'Stliche fraigrainze, possano pro-
duilJ^ dofflainii frutti .oopioigì ad inicora^gia>-
menìto dei ipostevi, a soddlìisfazìone de' b'uo-
nii 'ed a scornio dli chi ha (dubitato, <leriso e 
sprezzato. 

1 ¥01.0 r 0i;cEuo 
A SBQN'ACCO 

fìu tfKwinìuiaito iSi>nid(aco il sig. FramceSco An-
dlreoJi e furano •eletti Assessori Della 
Giiata Bliio, •Gesitli Gitt«>nT», Della Giusta 
Leòoalrdo, ÓcJ Fabbro I-iuiigi. 

A LATISANA 
Amitouio Manzarfa iimslirava a tutti 6oo 
lire. Col faite (vCHÌere cpntiin(uattncjiitc sj rì-
duasie all' punto che restò senza. Le avrà 
perdlultie ? Gli sairaJimo sitaite •tniba'ie ? Noli 

' M « » • . • 

' , , A O V A R p 
ftt jxiAà' te.ipttìÉià•(pèétiai'defta tiufflva Jat-

•l8itó;';-itif- ÉMaonè «sìigiosa *«• tìéiaitòa 
dai- Paénfótì' tìon> Piejtliioì .lObngJii ,'i' , 

• , • A RtV&LTiÒ, 
il.Oonsiglto'Ctìto'jtaile/ frii •J'al'bro, ha ap» 
provali» -il̂ iprevcfuti'vo per 'ìil',l9S5 con/l'àli-

.qtiota * • soVrainiiiposta dì L. a.j8i 

. ,' .^^' :-''-. ' .. ' \ A ,PERS 
MttcMól Angfdto .per qntest.<om <li famigliai 
feri griaiyannonte con 'Uitvi f«pita là maidre 
e la coigMiaita •chfe' oercaVaihio di rAboniiriio. 

" " '. ', ' " ' A MAI-Àlto ' 
neilila (prisma S'edita Consigfore furono e-
leftii Tobia''DeBa ZiuaMa, Sinidaco;'Cividi-
tx> Pilatro, 'De Mekzo Sajite, Piitizzi Sftvio 
Laom'alDdluizzi Edgardo, astiassiorl ' effettti'vi ; 
Rotai l'-iifa e Molinaro Bugenio, asseawri 
gutfìiltenti. 

A DDGNA 
iin 'un inconUio in inno fitaibll'e di Ag.ata To­
rnasi si t''lie un ibiimo .dli U 1400. 

A MELS 
fu eilietto SiiKtaco d'anwco cairvssiimo Sig. 
fjuilgi Cainci'aini. A lui, lavoratore diemoor.i-
tico i(nslatacalji!ie, le nostre conigratulazìcMi'i. 

• A UKBIONAOCÓ 
per qiu'tati'ani di dOniJie due minoremii ' — 
sìperauze defilila patria ! — verniero a Ulte 
fra Jonò Cd uno, oerto Paotizzi Pirro fu 
feri(to S'ife '.sc'hienia da cotpi di! coU«lÌó_vi-
bratig'ii contro da FomaB îr Gino, 

A TREPPO GRANDE 
fiinlftilmieiltc si • 'iKutè procedere alla tioniilna 
dal Si.nA(ieo. Fu •nqniina t̂o iil .Sig. Jjkiltlaro. 
.̂ sses(Sol'ri poli finrono detti : Ciorett'i Firàu. 
ci'--co, Tea LeojUTdo, • Garetti Gioivanni, 
Barrazznititi Pietro, Eraniicora 1taili.cb e 
Colaone Ottavio. 

,A MONTF.M \ -niOR'E 
fimaltneiitc è comincìaita 'Ja ••..-.id. ohe de­
ve conigiiungere questa fKi-:;i'»e ,M' rèsto 
d'ItaHia. ^ 

A. MONTI \ " ' ' : R T A 
qiua/nito prima si procedterà alla • .-sbìtiuizio-
nie dli uà laìiterìa. 

A RpMANZACCO 
l 'egiz io dtttl, 'Feltelltig lientie aiglì agricwl-
tori urea irti'ltesii'mla conferenza •«t! tema 
i. ArgùinMj vaH di Hàgiort'e i>. 

A MORTEGLIANO 
alila .5Ìgn(M-a ToniaBini Catteriina, mentre si 
trovava in on'a ŝ failta vicina, furono ru 
tate d'a lun 'partafog€o che teneva in came­
ra L, jooo. 

A PAGNACCO 
il cav. Togi -tenne H'ella sala deUa latteria 
ima ainiaudita conttereU'za Sull'imhistria 
caseairia. 

DA-SBDEGtlANO 
è pa(rHito aliti volta .di Albenega per il rac-' 
colto delle xilive una squaflira -di .t̂  donne 
e 2 uoininli. 

A LU.SìrVERA 
furono nomiua't), Sdiidaco: Pinojsa Va­
lentino: assassori: Sinicco Giova[nnii, 'Mi-
cotltis Gicuiseppe, Lovo Giovanni e Mar-
dhiol Luiigi. 

A S. GIORGIO NOGARO ' 
fu <:oStiitluita ima nuova società fra alleva­
tori beetlanie. 

sconto' di, idssetisit ridawnti * f c poéSjAmi^ioé-
•ciiij>ate'"iìii'0t4i. 'CÉriA' "sii''''ttitto- iJ-' inim, 
mionio a Woteieitfreifa d<yve un attaeco tedle-
sco è ir.esp!inla 
I N I^KANCIÀ;'— ì'ftó&issi hìtmtì o«-
ouipaltfe;,yemidfJe» .ii4;..di(p^*ìm^to , . (dèi 
Paasió di' ;Cj«iais.̂  .1 ^fraiiciesj haiìiitò iwsjf» 

'oaltio Ailil{iir<:h •senza «Suiodasiso, ma'cònituiiià-' 
niuiaji|0 il'oèetri(Vai.".\ ' •: . V '" 

NBLLA.pRtrsiSfA' OillB>?f Ali^. -r-
Oallma coKpipIeta. .,. " , , , . 

IlN liOLÒNrA.. -^ A jnprd i t^^'eschi '3.1 
Bomo impadlr'onfiti «ili lÀA, rCBpi'tigejjdo. J 
russa «om perda*?. A isiud | a silliii^ttion'e'.è im-
niiutajta. , . , „ 

!>) (GALIZIA. — 'Le truppe austro-te-
deisclie hanno a'lita(ccato dia; sua i rajssi pe-
nii^nati mcHa GaSiria occidentaltit. Nom si 
ccmoisoe.l'esito xfel corabatJliiimerato. Nei Car-
paizi si svol'gooo «anbaittiimienti di lieve ini-
portanza. . 

NELLA PENISOLA .BALCANICA. — 
tjai re5liste(niza sionba alU'aviaJizata ausitriaca 
iSilvJanie sempne ,più efficace; mei combatti-
inonità dei (pnìlrù gitìimi did corretiite mese 
Iiuroji faiSliì '•prigiouB^eri 4000 'aUBtriàci. 

NEIX'M'PERO OTTOM'ANO. — Nel 
Caiiwa^ i 'tuirdi'i haaiino oooupato Gend'a a 
28 kmu a ovetst di Bat-um .In Persia e in 
Egitto diksnte di notlìewolc. 

IN' MARE. — La corarjsata (Uurca « Ha., 
tnidlié» ha «trtiaito m ao'S niioa neil Mar 
Nero ed è stata; giraVememt* arairrata. 

8 E3icemlir0 
NEL BELGIO. -^ I 'te<lescihi continuano 

•son̂ za .troppo airdore J'oflèmsiv-a e si K'mita-
110 a Ibomlbardare Oostkerbe. -

IN FRiANlCIA. — I fraucesi avamza'no 
vetiaq Lffla oouiqtt'is^indo alcun* (posizio-

•XÀ. . ' ' • , 

l'N PRiUlSSI'A. —.1 tedteschi, occupata 
hcA, •costringono i rossi a ripicgaire am-
<Sic a 'Sud tìi questa diiità;' i russi ajrresta-
ik> .inveioe fa comftrpffemsiiv'a t'Adesca a 
Lowitez e «tfténgono sicioccpBi n«( éàéìo di 
alrt%lieria verso Cestoiwva. Inoltre striu-
giono sieittpre più atrettakqent-e Cracovia. 

ilellii ionra 
4r5 Elicembre 

NEL BELGIO, — I fìr.a.nccisi hanno oc-
•ùuipajto VVieiJdenri'peft ed avanzato fra Dìx-
mude ad Ypre. 
, IN FiRlANCIA. —ReìBis è stata bom,-
bairdlata di nuovo; jiell-'A'rgonrta continua 
Ita loftia .seMza tregiue. ì Hedieschì hawio 
giuadlagufflto tenrano a La Baissée, 
; NELLA PRUSSIA OKIENTALE. — 
La laiitMarione diei tedeschi è «ni-glioraita, 

IN POLONIA, r - Il contbawimetito 
nelllia Potlioniia settentriOffial̂ e si è .ieggeiimeu-
te spostato verso sud in, éinezionle di Pe-
itraiatvv, .Netti PoHomia .meridionalie situariq-
ne imiimwtata. _ 

IN GAiLIZÌA. — Nientio di notevole. 
. NElLLA PENISOLA .BALCANICA. — 

alastriaicj sono enibrati solennctneinte a 
pKllgrado. L'esercito- serbo oppone resi­
stenza a ovest d'i Aramgjielovaic. 

IN EGITTO E IN PERSIA. — Man­
cano notìzie. 

6 Dicembre 
.NEL IIBLGIO. — Sifatazione inumitatà, 

Gilii alllltttiiti sì sono rai^orzaiti inelJlie po^sizio-
niì ieri conquistlaite. 

IN FRANCIA, — Si combatte EOÌtanto 
nieHi'Argoffiawi i£ in AUsazia, dbve ì francesi 
hanno astuto sucicessi iJarziialld. I tedteschi 
hanno dorv̂ uto abbandonare Vermeiies. 

NELt,A PENISOLA ORIENTALE. — 
Nicsaun awanitaientìo notevolie. 

liN B O I J O N I A . — A .nord la battaglia 
di Lodz. continua senza .risultaiti positivi. 
A sud niefiEtm calmbiaimenilio, 

IN G.ALTZIA. — Nessun conibattiimeii-
to notevotlte. 

IN UNGHERIA. — iL'awaiiiizata niss'a 
conitiilima, qina(nitlnnque sorlÌ3m.ente pateigigia-
ta. Oli aiulslriaci haininio riOiOcupato Strop-
ko. 

NELLA PENISO'LA BALCANICA. — 
Le tnupipe serbe iianno .rliprasp l'offensiva 
a .Mitaniovaz, H Re Piotro ha visitato il 
fronte .dli .battaglila, GJ'i .ausllriacì avanzano 
a fluid di BeUgraido sicBza troivare ostacoli, 

NELL'IMPERIO -OTTOMANO, — Nel 
Cauca|so i .tuirdii oilitlenigonio suoeeis'ai' piì'f-
ziaili verso Baitittn ; mia 'sono S'cdiifitti ver­
so ErzerniBii. Uri altitaicco iniglesc all'è truippe 
tiircihe fra i3 T i ^ e «i canale di Souraya, 
Old Gollfo Pten '̂CO, è sitato iwspinito, 

7 Dicembre 
NEL B.EÌLGIO. - ^ I fcàéfchS' .smentì-

Salililiii: M I t t 'atótó »#erioaè dolorósa artiwkr», « • • 
noyltóe, navralWisa anche dimattóa'w» re»-
MlStléft,''.'' ,.1 ','.'' '' .' ' " . , . 
•'«S'JpéSjal'ff» bMè'fli kfèkilotì'aiòtlrSi; ' 
JBStiph.e, ambttlatotìo, seuisa (i|)WÌKo di degea-

in'.Casa 
^ litòte.' , 

|Mlt(i tata 1 (̂ oW èéiiii'é^lìétM 
uttòfiiii - Ili Éettafi - i i UDINE. 

' ' ' i ^ ' ^ ^ A I n i f ' ' Ì P l ' f ì K ' A "" ••• %<'•?''?*?* ^ ' Sa,lut8, anplie.a do»telIi» d«l 

tìMGlOTANNIIAlOM"'' 

Del Pilp Dóménicp & F.lli 
8ai;oe«80]ril a l la bitta. 

e . É. GAl iTARUTTi 
Casa fetudata 1839 ' ' 

^m iiOIME - Piazsa merGatonuovo Téléif. 66 < lìDtl^È ^ ^ 

Premiato OaMIflelé 
eoìB massima oaorifiepnza! MEDAGMA WOIiO 

Hegodantf &i CsloitiaU - f Uati di Coton» - C&nfipe - liana - fiaks 

Carte da fjiiuoco 
Detsosna filati dollà Mandiaia Casa D. M. Ò,. 

C. • Seraf ini 
fmBMk e («MAGAZZINO 

UÉnn .d um • Militi m um\ 
^ Tel. H. 98 - Vis'A. Ahdréuzzi - Tel H. 9 5 

Dietro la Chiesa iì S, Giel-gio (Via éraaa. 

l»A€JAMK]STi: A F B O M T I 

Signor Deputato, .; * 

permettete?... vi ricordo un giorno, — 
tpi'Iogo di una .fetta diretta è oapiUnata da 
voi, una lotta indegn(a di popoli civili, — il 
•26 Ottobre 1913. 
• , In quel giorno voi foste efctto deputato 
de? coffèg-io fili Giemon^-Tarcento -e il vo^ 
sfro avversarlo, l'an-v, Maiuri rimise soc-
combenite. Cadde iierchè voi, onorevole, coi 
vostri sicagn'Ozzi, preparaste .tutta la niqn-
tatura e lo accuBoste dì truffo^ Non valse­
ro prove: 'l'i maodhina era montata e dove­
va corr|M--e Mann èra un truffatore. Ecco 
quiao'to disse, 'stamipò il vostro .partito .il 
quei giorni, ' ^ 

Onorevol'e, e voi e i vostri aniiici soste-
iifisite ch'f no! ca*toil'iei 'tU'Thipinavalnio il po­
polo, perchè prosentavamo 'un .uomo come 
M'aiuri quale caniiiidato ipolitico, E tutti gii 
espedienti fwono .buoni per voi: ubbria-
caiture, pa(lainiche, cartbialt pressioni moraSi, 
ttiiwacoe, sassate, calunnie, ingiurie, diffa-
aiiiaz îojii, ecc, tutto servì a formare il trono 
sul qlualte voi atjtuallinente sedete, onorevole 
Airtcona. ' 1. 

E passarono De eltezioni e veniva il (eiii-
pò ndl quale la injiptfta'zioné da voi lanciafli 
contro l'avv. tóaùi'n idóvcva apparire 
falsa, il T-ribumailie . avrebbe pairiaj? e 
fatto .giusliizia.^ E voi. . , 'voi tentaste al­
lora tutti i mezzi per schiacciare anche ad 
ejleziojji finite il'vostro avversario. . 

Dicono, signor Ancona, che voi — pas-
soite Se 816210™ — in un certo giorno, a 
Milano, vi' siate recato db un corto raigìo-
n'i.C!re che aveva ni piano tiiìti gfi aari del 
ooitan«lfi.ciio di Val d'.Aost-t e lo abbiate in­
teressato a sttud4are la posizion'e delil'avv. 
Mauri in c|'iuieHl''atta[re. Questo dicono ed io. 
non so sie sìa la verità. Lo dpananflerò a voi, 
onorévole. Voi vi ' diegnienete di ri-' 
spondene??? Non lo so. So però che ha 
riiaposto, il Tribufflaile per voi ed ha rispo­
sto dlichi'arando apertamente che l'avv. 
Martiri' non aveva oanini'e.>so il tatto ìm'-
putatogli e qttiindì era in.nOcenitd Precisa-
meniÉe qua»to sìanio andati sostédwinlo- tut­
ti noi ! ! ! 

Signor Ancona I mettetevi insieme con 
tutti i vostri conti e caivalìeri dei collegio 
di Gennonaie Tancento ora soilenneim^mte 
boccìa'ti .tàttti .dal! popolo neie attmali ' elc-
zioiu 'Camunali e spazzati" vìa, m.ehcti5vi con 
loro e natelcondleitevi, La ma-niata di fango 
che voi a-vetle tentato getibat^ sui viso di 
un. uomo ì'nifegerrimo. come l'a'vv. Mauri, 
il Tirilbuniile .dli Milano l'ha acagliata in 
volto a "voi. L'asBoluziofiie di Maiuri è la 
vostjra conldanna, è' .la -prova più bella che 
voi avete turdulpinaito ili popolo; 

Se ìl'o a.ccetJtalbe, vi an-indo un saliuto ed 
un « alYiV'ederci ». 

fi {mstoimlo. 

I pnreiiti, ^H niiiici e i beiioficati del 

Si|{v ^ioffg-it F i c o 
proftinilaiiiente cóiniuossi dall' ìnipononfa 
dimostrazione di cordogliq -T- noli'im­
possibilità di ringraziare' partiC'oWrn'ientQ 
- - e.3priinoao la più viva riconoscenza 
n tutti ooVprò òfe in mille modi irolleiio', 
dimostrtvro l'affetto e la gratìtiidioe ohe 
li loptvàito a]l'ii)4imeiitiqaÌ3Ììe^ Deftinto. 

PiDiyii 
D b e é n t e d i « U n i c a 

O c n l i s t a n e l l a R . t l ì a ì i 
v e r s l t à «Il P a d o v e » . Visito 
ed operazioni Lunedi, 6ìo««U e 

^Sabati - UDKSTB, Ti» Aqtì-
eia 86, telefono 317. 

Malattie degli Occbi 
i! lilelli Iella vista 

IHédlGo|Glìirurgo SpecialSsìa 

•UisillazW m ipp i i i i tetti I glunl. ìiilli! s!i 8 lìle 121 ialle Vk alle i s 
- ^ UBIN» - ?la«ia d«l DUOMO U. 12 

%\i%\m Uhw^''ìtkm 
V 1 S 1 T A T B 

nteeésserai G. e B. VM AKflEU 
— I I D I H E — 

Assortimftaiì eomplati di nere* 
fiitté aìBova a jirezsl di maMima 
««seorreosa. 

C9$a di cnrft * CoflSnUaziOtti 
malattìe PeUe - Vi® tFrìiiarié 
Prnf P Di l I IPfi "««lìwo speoialista dgoente e îBi'os ii d(3rino8^aipp»tio» nella B. t l tó-
f l B I , f i P p L U l > U v w i t * di BulVigoa. - Chfawgi» d e l l e ' V i » ' O J Ì Ì B T O 

, QUM apeoiali dijile inulattie dalla ptoetst», .4Blla,veB0Ì«ft;. q n » rj(pi^((, inteneiva fleU» 
sifiliae, SierodiagnoBi. ài 'Wasserjnaaa e CBW Stóièli' tó SaitirèaB (606'). 
! Simrto speoi^U óosHi^'è di in^dicàsioni, do;basili, di 4^en«a. s d'àBpétto 8«parat«.' 

T l à a t ò u - San Értriaio, à68Ì--3à - T s L ' m 
U D I N I ! Oonsnlta'iioBi tutti i 8a1)ati ddls 8 &UB U - Vi» Oalaplsi, 9 ^v^o^no al Duoma. 



rHmmmfmmimBmBrSiM 

(&if)Ra^a^iÌlt!ln* 

'. «vS^ ìùciigS.te'sa^nliièWà': 'iii}:ixni-;i^iife; 

yOÓMiW». .ih •mietóni^;d 
,!è5ìetìtóÉii#tÌte " te t ìo "Pititodll&'-' ?;;•'• i; •':t'''x 
;,• si.' soBò/iàjràttaitii inviti .per' pr^anzi*''* ' 
• j B f ; ooriSittÉiia chBr-vniòi-essier*- (fìiljruto d i ' 

r o««ihe".e 4 ! ' a f f a t o al •in»i«*tó''q^^^^ 

nititó.^.ioirte e ' m i t e . ' \ • . ' • , • -•':/'<'' '•:':-• 

/'^|L''élénoa'.:'délié 'preiiìiate;. ';; ' 
jdià nosbnt dei lavitff 

;, ©iamo qui il'eJanco delite ipwaitìaziooi.fis-
' saitie'- dai. p u r ì * % mOstnàf d?i lavóri ' ìein-' 
..mìitttli: . , ! ' 
. I0ia;s9e IV'-Scuoil'e : CrfUegio 'Dimesse, di 
'plaina 4i ,B(e*agli'ai d'oro, tlì I ' classe — 
iColfl'Ogio Rosariie, •dijiiloima di nvedBgJia' d'o­
ro",— Scuafa privata Pag«tito, diplnina di 
medlaglia d'aiisento. , , 

Oaisse i r . Professioniste I Sordll'e Farì-
.nellii, dltpiama .4i stjedaglii* d'or* 4i I ' clas­
se —i Xocca; RaffaieiVIa, dìpìoma di «nodaiglia 
d'oro. 

Claisse IH", , Diliettajnti : eoinitessina die 
Panidàni « iCotti(Uzzi Èmillia, diipllaiiia di 
wàclaigtia id'oiro di I ' classe — còntesaina 
Viìttoria <i:i 'Pirannipcro « N. N. dUploraa di 

' miadaigJia i'oiro. 
KratiK Gina, Staff eri Oecilia, •sonelie Co-

•oeàm, iGio,r4-anii Sifl'via e Biain'dii Lina,, di-, 
pliottia dìi anediaigllia di'aingar̂ to doi'atto. • 

lllalavolti Attilia, Beoròhià I^igris Tha-
liai, ,Kati2Òni Siteia, Soliitiilbergo Gina, iChie-
6a,-Èli'9a, Caiueva prof. Mania, .diiploima di 
medaglia a'aitigcJito. ; 

S,cofti Riira di -SpJliiniljergo Fedlerica,' 
Betei Terasina, Petra , Beaitrice, lolaiiidia, 
M,ercod)es, tfìiploimu: di imteda^iia d!i ,bron'20. • 

ipijpifeinta idi'bonemeranza" all'autrice del.-
l'onùbretlinio rinàscJnianto aBa sigiuora Liu-

• iQtiezia Pietz, M o r o e aiii dolit. cav. Att i l io 
• Cifiizzii • ', 

"La "igiiuria era ciat^paista, jdidfle', signiotre 

,,se'<i«fti'ii;,:t>et̂ .'(>Bnkèì;;#Któ)éPÒ:'<la ijui- ììfi.ao 

^ l'abilitino'i^t^aftefi^'i^^ 

jà^-syìttóS-ìiB-^^/ '- '^^ •:':!;:• 

Gonsigiiio comisnaie ' 
Lun'ddi 14 fii raidtma il tiiiosbro Consiglio 

,Comi«iti!al(e. 
AWordine dèi g i o r n o si, t rova fra l 'a l t ro 

tt( propostai idi sospensione p e r il" 1915 del­
l a tariffa B dell dàz io sui «nateraalli d'a co-
simizione ffli idevaziomie iper: <i«lito a n n o del 
liunite dii BSéauzione «ii 400 a 600 otetri 
culbi p e r i innovi etìlifici e l a proposta d'i 
diminuiziOne <iiei preazi dld ig-als. 

In s edu ta "seig.rtìta'V'erranaK) confer i te le 
,'borse d i stud5o MOTaiigoini p e r l a p i t t u r a e ; 
pe r Ita, samllluira i suBsàdi algli atuidt dol' Le- , , 
gaito ,!GnràaMÌ' e ll'e OTOmmé di •iiniségn^'mienti 

. •dlemantairi. „ ' , • 

Pr il | p | É p l i i loiÉzfl 
ri PanrciCo -deHe Grazie ha Jioenzìato-th 

•qiwestt- igioriiii " -aMe " staonipe • -,• 'mi O(pus(;ollèti|>o : • 
« Su)i>iSl!amon:t<> 'al niiKmero,23 itlel Boliettwto 
di'Lettura,ì^enlsillie » ri'confl'ainte iK Batter, 

• aiimo. iidlel* m-dretto i'tbi'cO' Pasq.ualliwio ' ToU ' 
altezze.-• '--

L'opiuscotetto Iiu fetto q>er brainattid'are ai 
postei-i^ila: trsemoria idi 'l'̂ i' aw^eanimesuto —. 
per ifJuiMito ffniJWJs'crio, — tipri.;ce'rto, .cojniu- ' 

.'me e per venih'e. iincpatro'-aiV desiderio'-..di''" 
' Sua Éccaliìienza ' MoaiiS'ignior , Apclvtì&còYO 

che.fjttel quakìaai, modesto (peculìào .che sc 
ne,',\i>&'beisSe ìrìc^yare' diala Tiaùtliiitia '.veinrssê  
dJev-oitutp icMlia -saminia già' a •TÌ'&painrmo. 

.Jjà.js'oniiim firbara mressa a Uwore d'd mo-
Tetto è (Cli,lire 175.60,; Uve 100 doiiiate dalla 
coitìi^fejnia Co&taaiaa Piroxzi e l'è rimanen­
ti 75 aracoolibe, ccwi sottosicrizìotnie. 
" •';ÒaiI:a -ventliita iddìi'oprus col-etto si •sipera di, 
rìctùvajrw Br-e 324,40 che mivte •à'Be già de-
fKì̂ iftate fQmiieT'Clbb'eroi .lire'''500.' ••• • 

***^;ln'Ma,;'passa-,,à bordo-:'̂ ^̂ ^̂ ^ 
sitìafo,i;iRtw*«inii«Ù^^,i)tla-i:^^^ ,iuitotètà' 
it'ainoasi.h^jiinp *k>ya)to;w 

,capi&ltit) • 41 ' 'aiBtiiigjIliiéirk .'"aMstiìsuéo, : Mattìrsit' 
iriénll* tò,,Seiqtìeks'afc•-;••,- |,.','''•.',!;,'••• .>'• 

•'•'*»'-' A; NaipoU fu "scojienba; ìoim. iMx-x» 
dì ib^ctó^ falsi. Furono sequestrati oStre 
a «wSie.faacótìflte poi* jia fàbteicaizione dfei 
h&giEettó 8000 illrie-iii bigìiiotitì dii loo, 5000 
,cla s e 3000 .da ciiMjuswjtai : .perSettninetite 
itnitaìtli..' • 

,**•; Si parlai Hche htf i p i j Jé, sigarette 
-j¥»t;sÀ««»(Sàràinino portate ^"ceiilt.. JO e i 
sigari tociHM da 12 a 15 cenitesiitiii. 

•**•*, àufìai Jiniea Eioimia-N'aipoK, alla 
Steziiolnie di Riajdla. .l'aioceleràtO ddite jiotte 
da Roéna.fh ìrtvtìstjto d& un trono menci. Si 
ha«io sei mmiti e 60 feriti. 

*** La stampa turca riioonosce «naninia-
mentie il dHiritlodleiM'Itali-a- ad un , cómipen'sb 
territorfialte tSopo ia Jiqtiid'a^ione della guer-
-ra europea. . 
: »** A ,New-York,, ite trattative per ' ! a 
conoesaione di: prestiiti -aiwU Stati bèlflige-
'raiiiti «ncontt'aino serie dii?icolt-J .perchè ili 
.governo, >d)l WaisSiimiglon è eantrario a:d una 
forma di 'vieto prestito uflìciaile, ma iforrèb-
be ,inivece che esso assluiiuieisse l'aspetto di 
icrcdiìto per'meiioi aittericaine. ' ' 

**• iGuel'fo Ciwtjiimi manda al Corriere 
dcUaSem dlal Cairo'che li'lisighi'lterra sta 
t'ceciisàitTieintie trasforra-amidò, l'Egitto in u>rió 
Staito libero 'e protetto, sastitttenclo il Ke-
ài'vì; CGin ^m iSulìta^no. ' 
, Però iil profugo Keditvè si prepaira :i iiKìir-

ciaine 'co« i Turchi alJa .riconqukta diel ,sito 
Vloereaime .e si <lìce che sì trovi 'a Dantia-
,sco o ad i\llep[)o. L'Inghilterra avrebbe 
.conteèiisrato ali Cairo 100 mila iicimtm. ' 

*** j \ proposito deWimfotranazitme del" 
S'Idea' Nasioitule -reillaitiva ' afB'òffertu ; del 
Treratino ohe BiiJow farà,' ailll'Italia, il 
Camere della Sera ha da Romia:, 

. N e s s u n o è in g rado di dire q u a k .missio­
ne è s ta ta affidata aill'ex Canoalliere e t an -
ttQ:dnteino ,di ̂ ìiebisatTne i limììti 'e l"e inod'alli.., 
•tà .1 <I**''hi piti ser i , aiggiunge il poraiaile, 
:imilainese, sanio legittiiniì in torno a f e possi­
bilità pe r p a r t e deB"Aiii,stria"Ungheria «d 
anidhe d'ella sGerìsnauia d i faire affl'Italia'con-
cass»o»M rifondenti ai • suoi -initeressi, ipo-
,niend]o imi pairi t empo i e gairaiKÌé. indispeh-

' .saihili aiiil'a 'Sua 'sicTuneziza'per il. "fuitiriub eqili-
iilbr.io i6Ujro,peo. 

iL'^t«>»(i aiocogilie fe voce che a corapl'e-
• monito- id-ella cessionie d^l Trenitino, Tr ies te 
sarebbe, proclairn'sfta c i t tà iibeiiai. 

*** 'Al caimipo'iniiitaré di 'Vizzdl'a Tic ino 
^ s ta e^periiin'enitanidìo con successo i i n n u o -
'vo g rande aéreopfemo italiano, '.il quale ®e-
ginierà iinid'ufbbiaimiénitie .tm ,jiovol'issirao -piro-

La coltfnna^la||van| 
:X'': ùiy-iiaàinà:M^^ 

s'>iLavktóÌq4.',iitìftlà^.,iS;^i^ 
léiiìjtóitìso ,'i.itlàci*&;y'tev#'^MÌrt|7ipeir'itì^^ 
: tttaijSltOj •• i'0eX^''iài:-'&::i^aiiii^iìiii t fottìi: 
;lÌ,.^:i|eÉO?it^f*jtJislifc'|;^ 
* o i p Ì o e ; ' k 8 ' ' ' « s | i e è é i B : . » j ^ 
eid ' : òsiaumi: . : .aìilétoìàsiì^tìianité, ''-per - Mm, ed 

'«HÌiiS.-'y£ia"''doMia!''è'%aispi^''w^ 
gft' isàiS{W'l4:pr<j(ptìaf-'^ C. -;' '>, :i"^ i-t, 
;'-;,-,Mà'' :&»-''Cii9iii'-:-ik':;*'''codnprteijàe.' «nolftie -;ci*-' 
sa -che ' sfi; vóriisibtiorò. trai»!!*,; segrete, , e rda-: 
gM iiianjinii 'si: orèidiotìo.sieigrrét ifuttàvia ta»-. 
» , iché pùr.e .hi . tàiitó; ibdàogno ài .paiidatie, 
•«a .itak«rè,';Sa;itìàsooo»kire," m - . « i * i ^ 'e' 
si'.3fflidie:>[ìfeae:ere s«tiza inìiiì 'inòeltréic'Kli; 
oodi i . rotoli'., '•.,.',• 

QuatìtSo l'iunmo è sunroaljutio, Sa àenaì è 
a l à u o ,]leé» come «lolòe iaifeitmiiera, " « si 
Hjtìmal'a «issa p u r e jiea-i strapazza perehè il 
suo ca ro guàt isc» , m a ijitaMd'o l a d o r n a s i 
ànwnaJiat 'S'«Mn*>-ise ne 's i ta ' ia l 'a lomtana, 
me è apoistiuffo, « va a paseare il tempo do­
ve p o m a «tene aHlègno « gadftstw.... 

L a (tonsna ior.ilstì*na:è « n ptiezioso tesoro, 
.ma «ahi l o sa, apprezxalpe davvero- ohi sa 
considlorainie itiitHa l a g r ande missione e 
ii#ttì ilo. SpBinito dS saiorìfioio <la essa c r a t i -
-iiluanieiiite leSericìtato? • 

iLe donmle 'si cartsodiilno pensando che t ) i o 
« d e A' Italia manttìmio;':.c«in!ta le loro ' l a -
giritae e prepara : per toro u n a r icompensa 
eteraila i e coiitìsiuiiflo : a -saicriifiioairsi .nill 'e-
serciaìó dei toro 'fcvnlti doveiri <K famirglia. 
igTe3so,n.éIla: aireonaititica. 

™^ . ' " IIWMi4»g»l •—Il I , ^ ' 

W ì ciiii spfflmf 
. XO.M.SyLTA'.'ZlOM.r., 

Gablnatto di FOTÓEtETTRO'TÉRAPlA^ 
^ p e r . le Mt.a l la t t l» , 

SiiilÉilililili 
(«8 mpsi 3slMi fltUeUtafUi 

per trattamento «Ielle inalàitlis 
eoBtttniiioiìàl! • Ael ileauliì* 

i.r Prof. IP. BRUCO s^:^^ 
Smte li itMiniepàlia sella 11, il Eiisgsa 

V E-M'K z I A : 
S, Maurilio Pai. ZagsrI, aaai .2832 - TMef. 780 
{J l l t l ì^ 'B Consult. tuttiisabaUdalleS aliata 

'7ÌII, ColKolal XT. 7 (Tiuibo al Ouiimo) 

Bau SalifMi* Pagliai . SttfoauA&e 
SittiiUmnit0 Tipografie» « S«n PatUm 1 

VI» Treppo. N. I - UiS«» 

w a n f i I B I 

latterie — per qnanto vi oecorrs 
rleorrete alla Bitta TBSI!arOK|T! ds?e 
troverete ogni Ceisàaprezzimódisissiisi. 

LE ISTatlORI 

(iiitiii 
„. ài, a cqwis t a s i® , 

»«l:]?8e^©3BÌo TftE.5M(©NTÌ 
Ptmte Pmcollé - TJMné 

Mi iittio t uiin e nii 
ILf Àm - MOHÙÌBSNf I • MPISI SBPOIiGSAU 

', S0CCSHSW4S: A'LA D.1TTA , ' 
F-RAMCES<Ci.:0 Z U G O L - O ; . , " 

• Yia Poscolk, 50 - T J I D i a s r J E ] - Piazza Umberto I • 
'Specialità per la iavorazlone MARMI per MOBILIO 

frainvla a vapore Vdias-lv Daniel e MtorM ^ 6asarsa-S!plÌiffibergo-QeiBÒiia e ritwao 
Vdiae 
IFaiTMIM 
MirtigMix» 

(aa>D(aleie 

6S6|I641 16 2111816 
9 * : 12 9 1649 18 « ' 
9131218 5 68 .8 88' 
93S12S8 18 lSl9:13 

107 ItSliì 16 6S19M 

SItnDanialé 
Pagagli»' : 
•MirtighaM» 
Torraaa» .' 
Tlfliae ' 

ras 
7 66 
IS«: 
8 3. 

lt39 
1 59 
98 

13 36 

3 4017 39: 
i'im 14 
436 884 
444 843 
6 ullOlO 

,Gasar9a 
.Suilimhàrg» 
Pinzano 
Maiimii 
Gemona 

740 
819 
843 
98 

!4-|18'3|a SO 
5:8 18 

J6 4i 19 14 
18:1819 40 

» 8 

936 J899I198 

Gea^wa 
Uaiana . 
Piazana 
SpUiniìnij» 
Gasusi 8 69 

1S8 
326 

13 SS 
.3.5 
845 

611 
6ST 

1683 
718 
81 

Casam - Portogroaro e ritorno 
BUI 7401 9801144811945 | Porlagmaro ì 
B ??! 16?|.? 80|l4 67|ia 64 | S. Vito al Tasi 

Casarsa 
S. Tito al Tagl., . ^., . . , . , - ,- - , - .— 
Portogruaro , I S60| 8Sl | l04 | i6J ì |M 191 Casaraa 

829|13 26|1647 130 47 
8 68 U 69 1819 2111 
96 13 8 .8 20 21 SO 

Udiue - Casa r sa - Sacile - Treviso - Venezia e r i t o r n ò 
TOINB i% fiS6 8 20 U S 6 18 10 15 60 17 25 2011 
OODROIPO 4 64 21 8 61 Il 47 13 39 16 14 l ì 63 20 32 
0ASAR3A 611 7 37 9 9 12 2 :13 66 l i 81 18 IJ 20 48 
PORDEJfOm 5 30 7S4 9 82 2 18 14 17 16 48 18 85 214 
SAOfLB 648 8 lo 963 12 84 14 86 17 3 18 67 2118 
TREVISO 7 2 9 12 11 12 3 28 16 63 18 -r 20 28 22 5 
MESTRE 7 48 9 4H Il 68 3 65 16 28 18 84 2 1 3 32 36 
VENEZIA 8 - •955 12 9 14 6 16 40 18 46 51 15 22 46 

VENEZIA 6 - 6 66 8 30 117 14 B6 17 16 19 32 
MESTRE 6 16 « 9 8 51 11 36 14 6 17 33 19 40 
TREVISO 64« 6 66 9 33 13 3 ,16 22 18 8 20 27 
SACILE 8 33 « 7 10 48 18 11 18 12, 18 69 SI 87 
PORDENONE «4« HW 118 18 81 16,37 19 13 1168 
CASARSA 7 6 9 10 1132 13 54 •,8 46 19 30 SS 20 
COBROtPO 723 9 27 1149 14 11 17 1 19 45 22 86 
DDIKK 7 61 9 67 ISSO 1411. 17 25 3011 287 

Udine - Qemona - Pontebba e riforno 

Tarcanta 
Gemaaa 
Stai. g. Oamìa 
Postanba 

Odine - S 
ìfdina 
FalmiaoTa 
S. Gtórgi» B. 
latisana 
P»rto(r««r« 
Uwtre 
Vanana 

8-11014 15 49 7SR 1855 
8351067 16 28 8 3 194(1 
3481120 16 46 8 5 M I 
99 1164 17 9 8H» m m lo sol 18 20 18 50 (938 214(1 

Pontebba, 16 60 
Staz. Gamie 6 li! 
Oemona 7 — 
Taroento 7 30 
Uaine I7 62 

93 
.08 
10 42 
103 
U.-

eiorgio N.- Portogr.-Venezia e ri 
1047 
1113 
1134 
1166 
12 IB 
13 69 
1410 

1428 
1449 
1615 
1548 
1610 
17 44 
17 66 

1841 
1914 
1937 
206 
2030 
2210 
2321 

•Venezia 
Mestre 
Portogtnsro 
Latisana 
S. OioiBlo N. 
Palmanara 
Udine 

1112 
1184 
157 
1226 
1266 

10 60)14 65 
1142 1549 
n i 189 
l i 19 18 i8 
13i9ll7-

toruo 
16 36 
10 40 
17 45 
188 
18 60 
1913 
1946 

Udine • eividsle e ritorno 
Oirldale I 6 48 I 

87, 
8 36 

13 301 
1S68< 

17 46 I 
18 18 1 

Oiridale 
Udine 

8 23 
6 681 921 

18 87 1 
17 8 I 

19 3 
19 30 

taso 
19 
1913 
19 28 
1947 

l a io 
23 29 
07 
114 
182 
162 
8 10 
2 40 

S. Qiorgio Nog.-Oarvip!Uio-Trieste e ritorno 
S. Giorgio». I 84211210116 20118 8 l ' T r i e a t e , |680| 9 1:2301 8 '0 
Cetvignano 8 i7 1226 16 84 8 45 ICervlitBano 7 1M118 1439 9 9 
Triesfe '.i4S 1436.94612042 | S . CSorgìoN. 17 38 1. 22114 66 .916 

Stazione per la Caraia - Villa Santina e ritomo 
staz. Gami» )125 |17 1012086 | ViUaSanUni|567|1064|l'6011314 
Tolmeào 1 2 3 2 1 7 3 6 2 . - Tolme» 817111416141838 
VlUaSantina 1349 17 622118 | Staz. Gamia 68711134ll634 1863 

Udine - Cormons - Trieste e ritorno 
Udine 81.1 13 66 1546 2019 
8. Qior. Ham. 887 1323 1819 2048 
Gormona 96 131)11 16 M 20 M 
Trieste 1148 1810 1946 ~-

Trieste 
Ceisiena 
S. GiOT. Um. 
Udìae ' 

8S7126 
657 1250 
r a s 13 60 

1230 
14 46 
14 60 
1636 

1818 
1867 
19 U 
1041 

:'-::i>,:v'y:tìè|tìÌto,i''6s:éórtilÌèn^ 

,•:;••'. ,.;Spéoia|tìì--5, .J^j^jweWM.::.«i^ 
firn - BiiiMaehi colóri ' GtiiMmiàUOM Oi^ jiì»éoÌi''me««o'>|«ìtì*WSte^'f'S; 

:, • 'Grandioso^ àepmìto; jpàttnt Sodila,''S<*W)i*''aPé*M»»«<i^; èsteri.';e::ii*ii»i!Ì?K; 
nali - Manéll» oisadie • ìsolori per Camicie - ;fi»ìp«it»«aWÌ4 tótì : ' 
«pnfeaionatl.':'.-;• • ; ' • - : ' : ' . - : ' : . ' . : ' i ' ' <i't •'' -y'-'-:^^•:-',:'.':''-:i-.^'r''>' 

Lemtiriè per SignOia.^ TeteWnàptódiàft e nostrane - Jf«d!apil*i» 
- Càtftntné - Mmlierie - XnaMnaggi r Se^tM lètto - Òaip<*«e -
Oóperiàri - AMoittgamMnt filo, misti e ipugaà - Jf*e*»JèfM biarioM '» 
eOloti, filo'O'«otpne. ' . - • . . : ' : 

':-.'• J^.AJ^^Jk ^ÌDJL ''3ivC^TEÌS,JLSSG);'^-r-V;':'-;; 

àwnm&w&àmm 

Francesco Broili 
UPìNEHQORIZia : 

Mamime emrificmze naziomli 

ed estere Malcaduto 
di S, Valeatiao^^^ . ^ 

si gaariaos radioi l iaes te , «.B-ka »« 4i f« rau crosie», M a l a galveri de i 
okiMieo farmteinì» GIUSTI CESARE. 

Tftii guacicioai tona a t t eaUt s d» iaBttat*r«rsU eerjàfteati. IsTÌtndo và^iiA 
di L. 4.$0 ( isdiiwafta l'etft del maUto ai a)isdiss« &. di fo r te una ic&tola ^ 
polveri bastanti per eark d'un meaé. Ooatiauaiida ift eara ila nano, la, gvLisi--\ 
giona i infalUbiU. 

Scrivere al la BarMasi» duimioa eoa labórater ìe &j»a«sà t i co S.; T i i» à i 
Schio.—.Ticeuiia.. ' -

• LATTfi 'RIÉ: . . ' Mea,-;-'. dinMoticatei^-, 
«*e qualunque «osa vi (seeorra : sòr»* 
matrici , peazi di rìéatttbio peir le s t e m 

: »— 'gcntuae —- ?ung<ìle - ^ oagHo f-
OH0 - ^ tele per ionoa^po *— ,crems(* 
metri s — t e m o a t e t r ì ; ecc. trovati : tattis 
ax prezzi Miti usi negozio 7 r « n o t i t i e 

.Udine.'... 

Stl lip. Si Paoli 
Si venOom tGATMCMlSMI^gk 

wnm approvati sper la nostra Aroiàioeèsu 
Ai rivenditori e ai Rev.di SacerihH 

che ne acquistano «ìmetti SO si fa ii 
S0% di sconto. 

LUGCmm ~ Xa granatme U 
ìS. Qitmeppe. — É u>i ottimo Wirp 
altamaniiìlodafe dalia Civiltà Cattoìic*: 

j ^ un'ottima leùur» per il mese di Mareo^ 
È aiamjmt» dalla tipografia 8. JPaoliM, 

, : , . : : , . ; : ^ ^ 

presso la Ditta P. Tremonti 
Udiii© - Via PQscoile - U d i n e 

AlFiDdastria Monale ——--—-----
Grande assortimento Cappelli e Berretti 

Sa C O M I S & C. 
• U » MIS M 

B s Vis ìimiìtiKthk il imU alla Fara>{<8 f̂lftl» hMs t C. ^ 

DEPOSITO CAPPBLLl 

Horsal i i io €}iii»epp« « F."* 
S i ooBipera,n.<» p o l l i d i •el-ratio«> • 4 i l^jure 


